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1-PREMESSA:BREVE PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO E DEL CONTESTO 

 

1.1 L’ISTITUTO  

Il LICEO ARTISTICO STATALE SAN LEUCIO ,ora Istituto d’Istruzione Superiore per aver 

richiesto ed ottenuto l’ampliamentodell’offerta formativa con indirizzi dell’Istituto 

professionale per l’Industria e artigianato, che non si è ancora concretizzato , nasce dal 

tradizionale ISTITUTO D’ARTE, fondat o a partire dal 1962  a supporto delle iniziative artigiane 

e di continuità delle tradizioni tessili locali risalenti al XVIII secolo . Infatti il nome "San 

Leucio" è storicamente legato alla tradizione serica della colonia borbonica omonima , situata 

nel vic ino complesso monumentale del Belvedere, in cui originariamente fu allocata la 

scuola. Questa, successivamente si è andata via via ampliando raggiungendo l’attuale 

consistenza di 31 classi con ben sei indirizzi e curvature:  

• DESIGN (curvature:  Design Moda e Design Industria)  

• ARCHITETTURA E AMBIENTE  

• ARTI FIGURATIVE (curvature:  plastico -pittorica e grafico -pittorica)  

• SCENOGRAFIA  

L’istituto è attualmente ubicato sul territorio del Comune di Caserta nella sede centrale 

di Viale Tenga 116 e nella sede suc cursale di Via Melvin Jones (Zona Ex Saint Gobain ).  

1.2 LA CARATTERIZZAZIONE DEGLI STUDI E LE SCELTE STRATEGICHE METODOLOGICHE 

(STRALCI DAL PTOF) 

Al pari degli altri percorsi liceali, il Liceo Artistico si pone come segmento intermedio di 

formazione, che prelude ad una formazione superiore di tipo universitario… 

Riconoscere  la dimensione liceale dell’istruzione artistica  significa attrezzare l’allievo 

con un bagaglio  di competenze  non   immediatamente  professionali,  ma  che   potremmo   

definire   “strumentali”,   capaci   cioè  di costituire  una  solida  base per il completamento 

della   sua  formazione: esse  hanno a che fare con   lo spirito critico,   l’autonomia di  

studio  e  di  rielaborazione  personale,  la  capacità  di  deco difica  ed  uso  dei  diversi 

linguaggi disciplinari, l’attitudine a collegare i saperi e a  contestualizzare… 

Punto di approdo  comune a tutti gli indirizzi in cui viene declinata l’istruzione artistica 

è l’espressione creativa dell’allievo: la sua formazione culturale   complessiva, il bagaglio di 

conoscenze costruito con il contributo di tutte le discipline costituiscono l’humus su cui 

questa espressione si fonda.  

In questo senso, la  didattica dell’istruzione artistica si prefigura come un percorso che 

dalla conoscenza conduce al gesto… 

Riconoscersi in questa identità dell’istruzione artistica significa condividere un 

approccioeducativo ed unametodologia didattica fondati su alcune  scelte imprescindibili:  

• La didattica laboratoriale.  

Se il fulcro del perco rso formativo è il rapporto tra conoscenze e sperimentazione 

creativa dell’allievo, la didattica laboratoriale ne diventa lo  strumento privilegiato: un 

approccio didattico non  riservato alle materie di indirizzo, ma   capace di attraversare tutte   

le  dis cipline,  costruendo  percorsi   di  conoscenza  intorno al processo creativo e alla 

sperimentazione di progetto… 

Riconoscersi  in questo percorso  metodologico comune  è la condizione fondamentale 

per  una  effettiva interdisciplinarietà;  in questo senso   le discipline  di indirizzo,  

Progettazione  Laboratorio, vanno viste  come  luogo  di naturale confluenza e coagulo  delle 

diverse  conoscenze disciplinari,  campo di verifica e sintesi della crescita culturale  

dell’alunno. 
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2- INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SUL CURRICULO 

2.1 PROFILO CULTURALE, E DUCATIVO E PROFESSIO NALE DEL LICEO 

ARTISTICO STATALE ñSAN LEUCIOò 

 

“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla 

pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione 

artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce  inoltre allo studente 

gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e 

culturale e per coglierne appieno la presenza e il  valore nella società odierna, g uida lo 

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 

competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità proge ttuale 

nell’ambito delle arti” (art. 4 comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno:  

• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato 

delle o pere d’arte nei diversi contesti storici e culturali,  anche in relazione agli 

indirizzi di studio prescelti;  

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;  

• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico -scult oree, 

architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi 

artistici;  

• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in 

modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti;  

• cono scere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione 

visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;  

• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro 

del patrimo nio artistico e architettonico.  

 

2.2 RISULTATI DI APPREND IMENTO PER L’INDIRIZZOINDIRIZZO   ARCHITETTURA E 

AMBIENTE 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:  

 

• conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, 

estetici e dalle logiche costruttive fondamentali;  

• avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da 

sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo)  e una appropriata  

conoscenza dei  codici geometr ici come metodo di rappresentazione;  

• conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura  

moderna e alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della 

progettazione;  

• avere  acquisito  la  consapevolezza  del la  relazione  esistente  tra  il  progetto  e  il  

contesto storico, sociale, ambientale e  la specificità del territorio nel quale si colloca;  

• acquisire   la   conoscenza    e   l’esperienza    del   rilievo   e   della   restituzione    

grafica   e tridimensionale degli elementi dell’architettura; 
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• saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione  e della 

definizione grafico - tridimensionale del progetto;  

• conoscere  e saper applicare  i principi  della percezione  visiva e della composizione  

della forma architettonica.  
 
 

INDIRIZZO SCENOGRAFI A 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:  

 

• conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico, dello spettacolo, del teatro 

e del cinema;  

• avere   con sapevolezza delle  radici storiche e delle linee di sviluppo nei  vari ambiti 

della progettazione e della realizzazione scenografica;  

• saper individuare lecorrette procedure  di approccio  nel  rapporto    spazio  scenico -

testo -  regia, nelle diverse funzioni  relative a beni, servizi e produzione;  

• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto 

e alla realizzazione degli elementi scenici;  

• saper individuare le interazioni tra   la  scenografia  e  l’allestimento   di  spazi  

finalizzati all’esposizione (culturali, museali, etc. );  

• conoscere e  saper applicare i  principi della percezione visiva e della composizione 

dello spazio scenico.   
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2.3 NEL TRIENNIO LE DISCIPLINE SONO ARTICOLATE SECONDO IL SEGUENTE SCHEMA: 

Area  Terzo anno  Quarto anno  Quinto anno  

di base  

caratterizzante  

Lingua e letteratura 
italiana  

4 
Lingua e letteratura 
italiana  

4 
Lingua e letteratura 
italiana  

4 

Storia  2 Storia  2 Storia  2 

Lingua e cultura 
straniera  

3 
Lingua e cultura 
straniera  

3 
Lingua e cultura 
straniera  

3 

Filosofia  2 Filosofia  2 Filosofia  2 

Matematica  2 Matematica  2 Matematica  2 

Fisica  2 Fisica  2 Fisica  2 

Scienze motorie e 
sportive  

2 
Scienze motorie e 
sportive  

2 
Scienze motorie e 
sportive  

2 

Religione  1 Religione  1 Religione  1 

Storia dell’arte 3 Storia dell’arte 3 Storia dell’arte 3 

Chimica  dei materiali  2 Chimica  dei materiali  2   

Di indirizzo 

Architettura e 

Ambiente  

Discipline progettuali 
Architettura e 
Ambiente  

6 
Discipline progettuali 
Architettura e 
Ambiente  

6 

Discipline 
progettuali 
Architettura e 
Ambiente  

6 

Laboratorio di 
architettura  

6 
Laboratorio di 
architettura  

6 
Laboratorio di 
architettura  

8 

Di indirizzo  

Scenografia  

Discipline progettuali 
scenografiche  

5 
Discipline progettuali 
scenografiche  

5 
Discipline 
progettuali 
scenografiche  

5 

Laboratorio di 
scenografia  

5 
Laboratorio di 
scenografia  

5 
Laboratorio di 
scenografia  

7 

Discipline 

geometriche e 
scenotecniche  

2 

Discipline 

geometriche e 
scenotecniche  

2 

Discipline 

geometriche e 
scenotecniche  

2 

Totale ore   35   35   35  
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2.4 ELENCO DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DISCIPLINE 
Ore 

settimanali 
DOCENTI 

Lingua e letteratura  

italiana  
4 

Prof. ssa Romano Mara  

Storia  2 Prof. ssa Romano Mara  

Lingua e cultura  straniera  3 Prof .ssa.  D’Acunio Anna 

Filosofia  2 Prof. ssa Lucibello Silvana  

Matematica  2 Prof.  Palladino Antonio  

Fisica  2 Prof. Palladino Antonio  

Scienze  motorie e 

sportive  
2 

Prof. Di Tacchio Vincenzo  

Religione  1 Prof. ssa Parillo Barbara  

Storia dell’arte 3 Prof. Pistilli Francesco  

Discipline progettuali 

Architettura e Ambiente  
6 

Prof. Della Valle Giovanni Maria  

Discipline progettuali 

Scenografia  
5 

Prof. Di Dio Domenico  

Laboratorio di 

Architettura  
8 

Prof. ssa Tariello Camilla  

Laboratorio di 

Scenografia  
7 

Prof.ssa Tariello Camilla  

Scenotecnica  2 Prof. Fusco Vincenzo  

 



Classe V sez. BDOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                       

ANNO SCOLASTICO 2018-2019 

C
ap

it
o

lo
: 3

- 
St

o
ri

a 
d

el
la

 c
la

ss
e

 

12 

 

3- STORIA DELLA CLASSE 

  

3.1 GRIGLIA 1: VARIAZIONI NEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

DISCIPLINE  
Ore 

settimanali  
III  IV  V 

Lingua e letteratura 

italiana  

4 Prof.ssa Romano 

Mara  

Prof.ssa Romano 

Mara  

Prof.ssa Romano 

Mara  

Storia  
2 Prof.ssa Romano 

Mara  

Prof.ssa Romano 

Mara  

Prof.ssa Romano 

Mara  

Lingua e cultura 

straniera  

3 Prof.ssa D’Acunio 

Anna  

Prof.ssa D’Acunio 

Anna  

Prof.ssa D’Acunio 

Anna  

Filosofia  
2 Prof.ssa Lucibello 

Silvana  

Prof.ssa Lucibello 

Silvana  

Prof.ssa Lucibello 

Silvana  

Matematica  
2 Prof. Noviello 

Renato  

Prof. Palladino 

Antonio  

Prof. Palladino 

Antonio  

Fisica  
2 Prof. Noviello 

Renato  

Prof. Palladino 

Antonio  

Prof. Palladino 

Antonio  

Scienze motorie e 

sportive  

2 Prof.ssa  Della 

Corte  

Prof. Bove 

Domenico  

Prof. Di Tacchio 

Vincenzo  

Religione  
1 Prof.ssa  Parillo 

Barbara  

Prof.ssa  Parillo 

Barbara  

Prof.ssa  Parillo 

Barbara  

Storia dell’arte 3 Prof.ssa 

Bonavolontà R.  

Prof.ssa 

Bonavolontà R.  

Prof. Pistilli 

Francesco  

Chimica  2 (Solo III e 

IV anno)  

Prof.ssa Di Meo 

Maria  

Prof.ssa Di Meo 

Maria  

 

Discipline progettuali 

Architettura e 

Ambiente  

6 Prof. Della Valle 

G. 

Prof.  Della Valle 

G. 

Prof. Della Valle 

G. 

Discipline progettuali  

Scenografia  

5 Prof. Fusco V.  Prof. Fusco V.  Prof. Di Dio D.  

Laboratorio di 

Architettura  

6 al terzo e al 

IV anno, 8 al 

V anno  

Prof.ssa De Luca 

M. 

Prof.ssa Tariello 

C. 

Prof.ssa Tariello 

C. 

Laboratorio di 

Scenografia  

5al III e al IV  

anno ,7 al V 

anno  

Prof.ssa Tariello 

C.  

Prof.ssa Tariello 

C. 

 Prof.ssa Tariello 

C. 

Scenotecnica  2  Prof. Capriglione  Prof. Mastroianni  Prof. Fusco 

Vincenzo  

 

Dalla lettura della tabella si evince che, nel triennio, si sono verificate condizioni di 

discontinuità didattica in Matematica, Fisica, Scienze motorie, Storia dell’Arte, Discipline 

progettuali (Scenografia), Laboratorio di Architettura, Scenotecnica. Il cambio dei docenti, 

anche se ha creato nuovi rapporti interpersonali ed ha posto gli allievi di fronte a nuove 

metodiche d’insegnamento, non è da annoverare tra le cause di scarso rendimento, grazie 

al buon rapporto ,basato sul rispetto e sulla fiducia reciproca , che la classe ha sempre avuto 

con i docenti . 
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3.2 GRIGLIA 2: VARIAZIONE NEL NUMERO DEGLI STUDENTI DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 

CLASSE 

TOTAL

E 

ALUNN

I 

ISCRITTI 

all’iniziodell’ann

o 

ISCRITTI 

da 

altraclass

e 

Abbandon

o o trasferiti 

ad altra 

classe 

PROMOSS

I A 

GIUGNO 

Alunni con 

sospension

e del 

giudizio 

TOTALE 

NON 

AMMESSI 

(a 

settembre

) 

TERZA 19 19   10 9 0 

QUART

A 

15 15  4 12 3 0 

QUINTA 16 15 1     
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3.3 ELENCO ALUNNI CON IL CREDITO ASSEGNATO AL 3° E AL 4° ANNO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° COGNOME  NOME 

Classe 

frequentata 

al 4° anno 

C
re

d
it
o

 4
° 

a
n

n
o

 Classefrequ

entata al 3° 

anno 

C
re

d
it
o

 3
° 

a
n

n
o

 

N
u

o
v

o
 

c
re

d
it
o

 3
°e

 

4
° 

a
n

n
o

 

1 Alovisi  Claudia (Scenografia) 4° B 6 3ª B 6 21 

2 Carusone  Chiara (Scenografia) 4° B 6 3ª B 7 22 

3 Cosenza  
Giulia (Architettura e 

Ambiente) 
4° B 6 3ª B 5 20 

4 DõAuria  Assunta (Scenografia) 4° B 7 3ª B 7 23 

5 DõErrico  
Mariangela (Architettura e 

Ambiente) 
4° B 6 3° B  6 21 

6 De Blasio  Francesca (Scenografia) 4° B 6 3ª B 6 21 

7 Di Finizio  
Francescopio (Architettura e 

Ambiente) 
4° B 4 3ª B 4 17 

8 Di Monaco  Valentina (Scenografia) 4° C 4 3ª C  3 16 

9 Di Virgilio  Ludovica (Scenografia) 4° B 4 3ª B 4 17 

10 Esposito  
Angela (Architettura e 

Ambiente) 
4° B 4 3° B 4 17 

11 Farca  
Massimiliano (Architettura e 

Ambiente) 
4° B 4 3ª B  4 17 

12 Flamia  Raffaele (Scenografia) 4° B 5 3° B 7 21 

13 Formati  Daniela (Scenografia) 4° B 4 3ª B 5 18 

14 Friello  
Angelo Antonio (Architettura e 

Ambiente) 
4° B 4 3ª B 4 17 

15 Monaco  Ilaria (Scenografia) 4° B 6 3ª B 6 21 

16 Zito Erika (Architettura e Ambiente) 4° B 7 3ª B 7 23 
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COMPOSIZIONE 
DELLA CLASSE 
 
 

 

 
PROVENIENZA 

 

 

 

 
CONTINUITÀ 
DIDATTICA 
 
 

 

 

 
RAPPORTI 
INTERPESONALI 
E OMOGENEITÀ 
DEL GRUPPO 
CLASSE 
 

 

3.4 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

La classe V B si compone di 16 allievi di cui 12 femmine e 4 maschi, tutti 

provenienti dalla classe IV B, eccetto un’allieva, proveniente dalla classe 

IV C (Arti figurative), per la quale il Consiglio ha predisposto una 

programmazione per BES.  

Gli allievi sono quasi tutti pendolari, pro venienti da Comuni diversi della 

provincia di Caserta, anche molto distanti dall’ubicazione dell’Istituto. Ciò 

ha condizionato spesso la partecipazione alle attività extracurricolari e a 

causa dei disservizi causati dalle aziende addette ai trasporti pubbl ici, ad 

alcuni di loro, frequenti ritardi.  

Nel corso del triennio si sono verificate condizioni di discontinuità 

didattica in Matematica, Fisica, Scienze motorie, Storia dell’Arte, 

Discipline progettuali (Scenografia), Laboratorio di Architettura, 

Scenotec nica. Il cambio dei docenti, anche se ha creato nuovi rapporti 

interpersonali ed ha posto gli allievi di fronte a nuove metodiche 

d’insegnamento, non è da annoverare tra le cause di scarso 

rendimento, grazie  alla collaborazione e ai buoni rapporti, sempre  

basati sul rispetto reciproco, che si sono instaurati, sin dal terzo anno, 

tra docenti e discenti . 

 

Il gruppo classe appare unito; tutti gli allievi sono disponibili al 

confronto e si mostrano collaborativi, anche se non sono mancate le 

divergenze di idee,  che sono state, tuttavia, momento di riflessione e di 

crescita, attraverso momenti di sana discussione, svoltasi sempre nel 

rispetto delle idee altrui.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LA PARTECIPA-
ZIONE  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

La classe si rivela invece piuttosto eterogenea per preparazione di base, 

attitudini personali, impegno e obiettivi didattici conseguiti.  

In classe le allieve e gli allievi si sono mostrati sempre attenti e 

partecipi, sia sulle tematiche relative alle vari e discipline oggetto di 

studio, sia su tematiche culturali di carattere generale.  L’attività 

didattica è sempre stata finalizzata a suscitare negli alunni la 

consapevolezza delle proprie responsabilità come discenti, 

all’acquisizione di un metodo di studio ragionato e proficuo e alla 

maturazione graduale di un’autonomia di giudizio. Nel corso del triennio i 

docenti hanno inoltre cercato di stimolare costantemente le alunne e gli 

alunni ad una maggiore assiduità nell’impegno scolastico, alla frequenza, 

alla  puntualità nell’adempimento degli impegni, alla partecipazione 

costruttiva del dialogo educativo.  
Alcun i alunni  hanno tuttavia finalizzato l’impegno più al conseguimento 

di risultati immediati nelle verifiche che al raggiungimento di una 

preparazione org anica; pertanto le conoscenze, forse anche a causa di 

una tendenza all’apprendimento mnemonico, potrebbero risultare, per 

alcuni e in alcune discipline,  soprattutto in quelle umanistiche,  piuttosto 

disorganiche.  
I risultati ottenuti nel profitto sono stat i in qualche caso eccellenti, in 

altri buoni, discreti o sufficienti. Permangono tuttavia, in alcune 

discipline, per alcuni di loro, diverse insufficienze, che potrebbero 

comunque essere colmate anche in quest’ultimo scorcio dell’anno 

scolastico, con un impegno meno superficiale e con un maggiore senso 
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LA FREQUENZA 
 
 

 

 
LA 
MOTIVAZIONE 

 

 

 

di responsabilità.  Circa le abilità espressive i risultati raggiunti sono 

diversi: alcuni allievi  evidenziano  ancora difficoltà nell’esposizione, 

soprattutto nello scritto di Italiano; buona parte della classe raggiunge 

risultati globalmente sufficienti o discreti; un esiguo g ruppo unisce ad 

una buona esposizione, capacità elaborative, logiche e critiche.  

 

La frequenza non per tutti è stata regolare; alcun e allieve ed allievi, 

nonostante i richiami ad un maggiore senso di responsabilità  si sono 

spesso assentati arbitrariamente ;  altri spesso, per motivi di trasporto, 

sono entrati in ritardo . Di questo comportamento irresponsabile e 

superficiale le famiglie sono sempre state informate.  

 

La classe ha fatto registrare nel corso del triennio, per alcune allieve, 

un’evoluzione positiva, maturando una motivazione al successo e 

all’acquisizione di competenze, migliorando la qualità del dialogo 

educativo.  

 

 

3.5 LIVELLI DI COMPETENZE 

 

 
PROFILO DELLE 
COMPETENZE IN 
INGRESSO 

 

 

 

 
SITUAZIONE AGLI 
SCRUTINI FINALI 
DEL TERZO 
ANNO E DEL 
QUARTO ANNO 
 
 
 
 
 

 

CREDITI 
FORMATIVI PER 
FASCE 
 

 

 

 

AREA 
DELL'ECCELLENZ
A 

All’inizio del triennio la classe evidenziava carenze di base in quasi tutte le 

discipline, associate a un metodo di studio non ancora solido e proficuo. Il 

buon rapporto che i docenti sono riusciti a instaurare con le allieve e gli 

allievi,  le strategie messe in atto, flessibili e finalizzate al recupero dello 

svantaggio culturale, alla piena integrazione, alla valorizzazione delle 

capacità personali , la loro disponibilità al di alogo li ha nno  resi, nel corso del 

triennio, più maturi e responsabili.  

 

Alla fine del terzo anno, nello scrutinio finale di giugno, sono stati promossi 

alla classe successiva dieci alunni, nove hanno avuto la sospensione del 

giudizio e sono stati promossi  nello scrutinio di settembre. Alla fine del 

quarto anno sono stati promossi a giugno 12 alunni, tre hanno avuto la 

sospensione del giudizio e sono stati promossi a settembre. Le sospensioni 

del giudizio hanno interessato soprattutto le discipline umanisti che. I voti 

più alti sono stati riportati nelle discipline laboratoriali.  

 

 
TABELLA DEI 

CREDITI 

RIPORTATI 

AGLI 

SCRUTINI 

N. studenti 

con 

Credito da 

15 a 17  

N. studenti 

con 

Credito da 

18 a 20  

N. studenti 

con 

Credito da 

21 a 23  

N. studenti 

con 

Credito da 

24 a 25  

Totale terzo 

+ quarto 

anno 

6 2 8 0 

 

 

Pochissimi allievi, sfruttando adeguatamente le proprie capacità, 

favorit i anche da una maggiore costanza nello studio, ha nno  ottenuto 

risultati convincenti in tutte le discipline di insegnamento, confermando così 

una omogeneità di rendimento già emersa negli anni scorsi. Tale gruppo di 

studenti, dotati di buone capacità di apprendimento, ha cercato di condurre 

quest’anno uno studio anche maggiormente orientato verso un più generale 

e autentico processo di crescita culturale ;  ciò  ha consentito l’acquisizione di 

discreti livelli di profitto che, in taluni casi, appaiono anche buoni o 

eccellenti , soprattutto per quanto riguarda le discipline progettuali e 
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laboratoriali.  

 

4-INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’ INCLUSIONE 

 

Per un’alunna è stato predisposto un PDP. La relazione finale sull’allieva è inserita nella 

sezione allegati.  
 

5-ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE: INDICAZIONI GENERALI 

5.1 INDICAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITA’ DIDATTICA: METODOLOGIE E STRATEGIE 
DIDATTICHE 

 

I l Consiglio di Classe, se pure in continua trasformazione nei suoi componenti, ha 

sperimenta to  sempre nuove strategie sia sul piano degli stimoli culturali sia sulle metodiche 

di insegnamento ed apprendimento. I punti deboli della metodica e dello stimolo allo studio 

sono stati affrontati anche mediante le attività progettuali integrative che hanno  visto gli 

allievi partecipare attivamente. Viste le lacune evidenziate in alcune discipline alla fine del 

primo quadrimestre, il C.d.c. ha deliberato una pausa didattica all'interno delle ore 

curriculari, mirante al recupero di tali carenze, inoltre frequ enti pause didattiche, e frequenti 

ripetizioni degli argomenti trattati, hanno consentito spesso, agli allievi più deboli, di 

colmare le lacune evidenziate nello studio delle singole discipline.  

All’inizio dell’anno scolastico, nelle riunioni dipartimentali e successivamente nel 

Consiglio di classe, sono stati messi a punto, oltre a finalità e obiettivi specifici 

dell’insegnamento di ogni area culturale, anche obiettivi trasversali, comuni a tutte le 

discipline, che possono essere riassunti in:  

a)  obiettivi di  carattere relazionale;  

b)  affinamento del metodo di lavoro e di studio;  

c)  consolidamento della capacità di analisi del testo letterario, filosofico, dell’opera 

d’arte figurativa e dell’opera architettonica; 

d)  abilità nel riconoscere e collegare forme espressive basate su linguaggi di tipo 

diverso: visivo, verbale, architettonico spaziale;  

e)  potenziamento delle capacità di sintesi;  

f)  sviluppo ed affinamento delle capacità creative ed espressive in modo 

trasversale attraverso l’uso e la trascrizione nei diversi linguaggi;  

g)  consolidamento del rigore e della precisione nell’esposizione scritta e orale 

 

Strategie adottate  dal Consiglio di classe  per il conseguimento degli 

obiettivi trasversali  

 

I Docenti del Consiglio di Classe, al fine del conseguimento degli obiettivi educativi e 

didattici, hanno provveduto a:  

• promuovere nella classe un clima sereno e positivo tale da stimolare la 

partecipazione attiva e critica;  

• indurre gli allievi ad affron tare il lavoro scolastico con atteggiamenti seri e 

responsabili sia in forma individuale che collettiva;  

• promuovere nel rapporto insegnante -studente un atteggiamento di collaborazione 

ordinata ed efficace;  

• comunicare in maniera trasparente gli obiettivi educativi e didattici iniziali e “in 

itinere”;  

• favorire situazioni di interdisciplinarità;  

• proporre attività di gruppo;  

• favorire momenti di discussione, analisi e approfondimento collettivo sotto la guida 

dell’insegnante;  

• alternare la lezione frontale con la discussione interattiva e l’uso di strumenti 

multimediali;  
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• presentare le regole, individuare e correggere eventuali errori;  

• favorire l’autocorrezione;  

• proporre compiti ed esercizi che richiedono autonomia e capacità individuale di 

risoluzione;  

• chiedere e dimostrare il rispetto dei tempi di consegna di compiti, elaborati, test, 

ecc.;  

• presentare le regole dei laboratori, sensibilizzando sui rischi di un uso scorretto delle 

macchine e delle attrezzature.  

 

Per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, si rimanda alle singole relazioni dei 

docenti, disciplina per disciplina.  
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MODALITÁ E TEMPI DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

MATERIE 
LEZIONE 
FRONTALE 

LEZIONE 
INTERATTIVA 

PROBLEM 
SOLVING 

LAVORO DI 
GRUPPO 

DISCUSSIONE 
GUIDATA 

SIMULAZIONI 
RECUPERO E  
POTENZIAMENTO 

RELIGIONE 
X 

 
X   X   

LETTERE ITALIANE  
 

X 
X   X X X 

STORIA X    X  X 

INGLESE X X X  X   

FILOSOFIA X X X  X  X 

STORIA DELL’ARTE X X   X  X 

MATEMATICA X  X   X X 

FISICA X  X  X   

PROGETTAZIONEA
ARCHITETTURA X X X  X X X 

PROGETTAZIONE 
SCENOGRAFIA X X X X  X  

LABORATORIO 
ARCHITETTURA X X X X X   

LABORATORIO  
SCENOGRAFIA X X X X X   

SCENOTECNICA X X X  X   

SCIENZE MOTORIE X   X  X  
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STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 
 

MATERIE 
INTERROGAZIONE 
LUNGA 

INTERROGAZIONE 
BREVE 

COMPONIMENTI 
O ESERCIZI 

PROGETTI / 
LABORATORIO 

PROVE 
STRUTTURATE 

PROVE 
SEMISTRUTTURATE 

RELIGIONE X X X    

LETTERE ITALIANE  X X X  X X 

STORIA X X   X X 

INGLESE X X  X   

FILOSOFIA X  X  X X 

STORIA DELL’ARTE X X   X X 

MATEMATICA  X X  X X 

FISICA X    X  

PROGETTAZIONE 
ARCHITETTURA X X X X   

PROGETTAZIONE 
SCENOGRAFIA   X X   

LABORATORIO 
ARCHITETTURA    X   

LABORATORIO 
SCENOGRAFIA    X   

SCENOTECNICA   X X   

SCIENZE MOTORIE       
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5.2 CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ INSEGNAMENTO 

 

Nella class e non è stato attuato il CLIL , mancando docenti abilitati a tale tipo di 

insegnamento.  

 

5.3 PERCORSI PER COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (EX ASL): ATTIVITÀ DEL 
TRIENNIO 

INDIRIZZO: ARCHITETTURA E AMBIENTE  

DISCIPLINE COINVOLTE: PROGETTAZIONE E LABORATORIO 

 

TITOLO DELL’ATTIVITÀ 
“Il sentiero della memoria” 

(sulle tracce dell’antico camminamento tra Caserta Vecchia e Casolla)  

AZIENDA O ENTE PARTNER 
1.  Associazione Onlus “Progetto San Rufo rinasce” 

2.  Comune di Caserta – Settore Urbanistica  

NUMERO ORE EFFETTUATE  227  

ANNUALE/ BIENNALE/ 
TRIENNALE 

Triennale  

PRINCIPALI ELEMENTI 
DIDATTICI E ORGANIZZATIVI 

Il percorso muove dall’esigenza didattica di curvare sulle caratteristiche e 

finalità del Corso di Progettazione l’esperienza di Asl, al fine di evitarne  in 

ogni modo il rischio di uno  scollamento con  la programmazione curricolare.  

Il lavo ro si incentra quindi  su una tema che è assolutamente in linea con i 

percorsi didattici del Corso: la riqualificazione, architettonica e 

paesaggistica, dell’antico sentiero tra Caserta Vecchia e Casolla. 

L’esperienza di ASL diventa così la naturale integrazione di un percorso 

curricolare, che, grazie al contributo dei due Enti Esterni, si arricchisce di un 

significativo valore aggiunto.  

Sviluppata nell’arco di tre anni, l’esperienza didattica ha coinvolto due Classi, 

l’attuale VB e la VB del passato anno scolastico, che si sono dedicate, nel 

quadro di un disegno complessivo, a distinti interventi progettuali, 

affrontandone tutte le fasi dell’iter. 

Momenti qualificanti del rapporto con gli Enti Esterni, sono stati in 

particolare:  

- i sopralluoghi iniziali con  gli esperti dell’Associazione “Progetto San 

Rufo rinasce” e la partecipazione alla Mostra da loro promossa nell’a.s. 

2016/17;  

- gli incontri a Scuola con l’assessore all’Urbanistica Arch. Stefania 

Caiazzo e i dirigenti del Settore Urbanistica del Comune di Caserta, sia 

iniziali che work in progress;  

- la Mostra conclusiva del percorso, svolta al Museo di Arte 

Contemporanea di Caserta il 4 maggio 2019 ed illustrata dagli allievi.   

TEMPI (ORARIO EXTRA 
CURRICULARE O 
CURRICULARE)  

 Orario curricolare ed extracurricolare  

SPAZI (ALL’ESTERNO O 
ALL’INTERNO DELLA 
SCUOLA) 

Interni ed esterni alla Scuola  



Classe V sez. BDOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                       

ANNO SCOLASTICO 2018-2019 

C
ap

it
o

lo
: 5

-A
tt

iv
it

à 
d

el
 C

o
n

si
gl

io
 d

i c
la

ss
e:

 IN
D

IC
A

ZI
O

N
I G

EN
ER

A
LI

 

22 

 

METODOLOGIE Didattica Laboratoriale  

N. STUDENTI PARTECIPANTI 30  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
• Arricchimento dell’interesse e delle motivazioni per l’indirizzo prescelto 

• Sviluppo e potenziamento delle competenze disciplinari  

• Valorizzazione delle specifiche attitudini nel lavoro di gruppo  

• Conoscenza degli elementi di base della pianificazione territoriale e degli 

attuali strumenti urbanistici del Comune di Caserta  

• Conoscenza delle emergenze architettoniche e paesaggistiche del nostro 

territorio e delle sue criticità  

• Conoscenza del ruolo pr ofessionale dell’architetto e della sua funzione 

civile  

• Esperienza nella progettazione, allestimento e  presentazione al pubblico 

di un percorso espositivo  

INDIRIZZO: SCENOGRAFIA 

DISCIPLINE COINVOLTE: PROGETTAZIONE E LABORATORIO 

 
 

 
TITOLO 
DELL’ATTIVITÀ 

”Le Voci di Dentro” – Progettazione  e realizzazione di scene  

AZIENDA O ENTE 
PARTNER 

Compagnia teatrale Amatoriale “Fratello Sole e Sorella Luna” 

NUMERO ORE 
EFFETTUATE 

50  

ANNUALE/ 
BIENNALE/ 

TRIENNALE 

Annuale  

PRINCIPALI 
ELEMENTI 
DIDATTICI E 
ORGANIZZATIVI  

Ricerca iconografica degli ambienti, arredi e costumi del l’epoca. 

Progettazione tecnica dell’impianto scenico. 

Realizzazione e montaggio degli elementi scenici.  

TEMPI (ORARIO 
EXTRA 
CURRICULARE O 
CURRICULARE)  

Curriculare ed Extra  Curriculare  

SPAZI 
(ALL’ESTERNO O 
ALL’INTERNO DELLA 
SCUOLA)  

Laboratorio e Aule scolastiche. Montaggio a teatro.  

METODOLOGIE  Ricerche, lavori di gruppo, Brain Storming, Problem Solving.  

N. STUDENTI 

PARTECIPANTI  

Tutto il gruppo classe ad indirizzo scenografia.  

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI  

Elaborano autonomamente delle idee progettuali particolarmente originali 

usando con intelligenza le costruzioni sceniche e i materiali;  

Conoscono gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico; 

Sanno individu are le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio 

scenico – testo – regia.  
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TITOLO 

DELL’ATTIVITÀ 

“I tesori nascosti” 

AZIENDA O ENTE 
PARTNER 

Comune di Castel Morrone (CE)  

NUMERO ORE 
EFFETTUATE 

 

ANNUALE/ 
BIENNALE/ 
TRIENNALE 

triennale  

PRINCIPALI 
ELEMENTI 
DIDATTICI E 

ORGANIZZATIVI  

Ricerche storiche sul territorio e sulle emergenze artistiche, raccolta erbe 

spontanee, catalogazione, essiccazione, schede botaniche ed arborar io. 

TEMPI (ORARIO 
EXTRA 
CURRICULARE O 
CURRICULARE)  

Curriculare ed extra curriculare.  

SPAZI 
(ALL’ESTERNO O 
ALL’INTERNO DELLA 
SCUOLA)  

Scuola e Siti scelti.  

METODOLOGIE  Visite guidate, ricerche, lezioni frontali con esperti del settore; lavoro di 

gruppo.  

N. S TUDENTI 
PARTECIPANTI  

Allievi indirizzo scenografia  

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI  

Conoscono il territorio di Castel Morrone (CE)dal punto di vista 

storico/artistico ed etnico -  botanico;  

Sono in grado di allestire degli spazi espositivi.  

Hanno progettato e realizzato gli espositori per l’arbo rar io. 

 

6.ATTIVITÀ E PROGETTI 

 

6.1 ATTIVITÀ E PROGETTI ATTINENTI A “CITTAD INANZA E COSTITUZIONE”  

 

TITOLO 

DELL’ATTIVITÀ 

Cittadinanza e costituzione  

PRINCIPALI 

ELEMENTI 

DIDATTICI E 

ORGANIZZATIVI  

• Lo Statuto Albertino. L'Assemblea Costituente. La Costituzione della 
Repubblica.  

• I principi fondamentali della Costituzione italiana:  
-  Democraticità  – art. 1, 1° comma  
-  Sovranità popolare  – art. 1, 2° comma  

-  Inviolabilità dei diritti  – art. 2  

-  Uguaglianza forma le e uguaglianza sostanzial e – art. 3  
-  Diritto al lavoro  – art. 4  
-  Tutela delle minoranze linguistiche  – art. 6  
-  Libertà religiosa  – art. 8  
-  Riconoscimento di collaborazioni internazionali  – art. 10  
-  Ripudio della guerra come strumento di offesa  – art . 11  

• La cittadinanza italiana e i diversi criteri di acquisizione;  

• Il diritto di voto (art. 48 Cost.)  
• Il Mercato del lavoro: lavoro pubblico e lavoro privato -  art. 97 Cost.  

TEMPI  10 ore  

SPAZI  Aula  
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METODOLOGIE  Lezione frontale – dibattito  

PARTECIPANTI  Tutti gli alunni  

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI  

• Assumere responsabilmente atteggiamenti, ruoli e comportamenti di 
partecipazione attiva  

• Sviluppare modalità consapevoli di convivenza civile, di 
consapevolezza di sé, di rispetto delle diversità, di confronto 
responsabile e di dialogo  

• Comprendere il significato delle regol e di convivenza sociale e 
rispettarle  

• Esprimere e manifestare riflessioni sui valori della democrazia e della 
cittadinanza.  

• Riconoscersi e agire come per sona in grado di intervenire sulla realtà 
approntando un proprio originale e positivo contributo  

 

 

 

6. 2  ALTRE ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DEL L’OFFERTA FORMATIVA 

 

Nel corso del triennio la classe ha effettuato le seguenti attività, ritenute dal Consiglio di classe 

particolarmente  significative , per il raggiungimento degli obiettivi relazionali e culturali 

programmati:  

 

VIAGGI DI ISTRUZIONE :  

 

• Roma -Cinecittà (annualità 2016/17)  

• Roma -  Biennale Architettura Licei Artistici (annualità  2016/17 -  2017/18 , alcune allieve )  

• Firenze (annualità 2017/18)  

• Milano (annualità 2017/18 , alcuni allievi)  

• Genova -Montecarlo -  Nizza (annualità 2018/19 , alcuni allievi)  

 

USCITE DIDATTICHE:  

• Rassegna cinematografica  su argomenti oggetto di studio nel triennio ( annualità 

2017/18 -  2018/19)  

 

 

PROGETTI A CUI HANNO  ADERITO:  

• Spazio Donna (annualità 2017/18)  

• School Talk (annualità 2018/19)  

• Lo sport visto dal di dentro  (annualità 2018/19)  

• Progetto di Potenziamento: Cittadinanza e Costituzione: la tutela dei diritti  (annualità 

201 7/18)  

 

 

 

ATTIVITÀ CONCORSUALI  

Titolo del  Concorso  Ente  

banditore  

Tipologia 

concorso  

n. allievi 

partecipanti  

Anno 

scolastico  

NEW DESIGN 2017  MIUR  Progettazione  7 2016/17  
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“In viaggio per …” 

NEW DESIGN 2018  

“The Future” 

MIUR  Progettazione  7 2017/18  

 

 

6.3 ALTRE ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DELL ’OFFERTA FORMATIVA  

 

ALTRE ATTIVITÀ  

In vari momenti durante il triennio, alcuni studenti hanno partecipato a singole iniziative, 

che il Consiglio ritiene degne di menzione esempio:  

-  Olimpiadi di Italiano ( annualità  2016/17, 2017/18 , 2018/19 (alcuni allievi)  

 

6.4 PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

Nodi concettuali individua ti nell’ambito del Consiglio di classe: 

• La lotta per l’emancipazione 

• Esperienza  della  guerra  

• Le rivoluzion i culturali  

• Il disagio esistenziale  dell’uomo moderno  

• Il tempo della  memoria  

• Gli affetti familiari  

• Nodi  concettuali  proposti dal prof. Palladino:  

• Le Forze  fondamentali  della Natura  

• Il Concetto di Campo  

• Le Leggi  Fondamentali  

• L’uomo e la natura 

 

6.5ATTIVITÀ SPECIFICHE DI ORIENTAMENTO POST-DIPLOMA   

 

A.S. 2018/2019  

• 31/10/18           NABA (Nuova Accademia Belle Arti)  

• 6/2/2019            IED (Istituto  Europeo di Design)  

• 6- /3/2019   “Salone dello  Studente” Napoli 

• 13/3/2019   Accademia di Moda  Bassolino  (solo  5D e 5E)  

• 20/3/2019   Università “Luigi Vanvitelli” Dipartimento  di Scienze  Politiche, prof. 

Aldo Amirante  

• 25/3/2019   Tarì Design School  

• 28 -29/3/ 2019  “Vanvitelli  Orienta” 

• 9/4/2019            Scuola per Puericultrici  

 

 

 

 

 7- VALUTAZIONE  
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7.1 CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Il Consiglio di classe  si è conformato  alle scale di valutazione  previste  dal  PTOF  e alle griglie 

elaborate nell’ambito dei vari  dipartimenti disciplinari.  

 

7.2 CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI (DA PTOF) 
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7.3 GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 (nel rispetto delle griglie di cui al DM 769) 

PRIMA PROVA TIPOLOGIA A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

INDICATORI 
  

DESCRITTORI PUNTI 100/100 

PADRONANZA E 

USO DELLA 

LINGUA 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Correttezza ortografica   
Max 10 

  

a ) il testo è corretto 9/10   
b) il testo presenta errori di ortografia non gravi 7/8   
c) il testo presenta alcuni errori di ortografia gravi 5/6   
d) il testo presenta ripetuti errori di ortografia gravi 2/4   
Corretto uso della sintassi Max 10   
a ) Corretto uso della sintassi 9/10   
b ) sono presenti errori di sintassi non gravi  7/8   
c ) sono presenti alcuni errori di sintassi gravi 5/6   
d ) sono presenti errori di sintassi gravi e ripetuti 2/4   
Correttezza lessicale Max 10   
a ) Il testo evidenzia una buona proprietà di linguaggio e un lessico ampio ed articolato 9/10   
b ) il testo evidenzia una buona proprietà di linguaggio e un corretto uso del lessico 7/8   
c ) il testo evidenzia una sufficiente proprietà di linguaggio con un lessico ristretto 5/6   
d ) il testo evidenzia improprietà di linguaggio e un  lessico  
Ristretto 

2/4   

TOTALE 30   
IDEAZIONE ED 
ELABORAZIONE 

DEL TESTO 
Coesione e coerenza testuale Max 15   
a ) Il testo possiede una struttura unitaria e coerente negli snodi logico-argomentativi 13/15   
b) il testo possiede una struttura unitaria ed è coerente, nonostante qualche periodo poco 

funzionale al discorso, negli snodi logico-argomentativi 
10/12   

c) la struttura del testo in alcuni passi risulta frammentaria ed incoerente negli snodi logico-

argomentativi 
7/9   

d) il testo è frammentario e solo a tratti sviluppa un’argomentazione coerente 4/6   
Conoscenze e capacità di elaborazione critica Max 15   
a )  elabora in modo critico e personale le conoscenze culturali appropriate 13/15   
b)  elabora correttamente le conoscenze con degli spunti critici positivi 10/12   
c)  elabora le conoscenze in modo non sempre appropriato e con scarsi spunti critici 7/9   
d)  elabora conoscenze lacunose 4/6 

  
  

TOTALE 30   
COMPRENSIONE 

E ANALISI 

FORMALE DEL 

TESTO 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Comprensione del testo Max 20   
a ) comprensione esaustiva del testo nella sua complessità e nella sua articolazione analitica 18/20   
b) comprensione del testo nella sua complessità 14/17   
c) comprensione essenziale e sintetica del testo 10/13   
d) comprensione superficiale e lacunosa del testo 5/9   
Conoscenza delle caratteristiche formali del testo Max. 20   
a) piena conoscenza degli aspetti stilistici e retorici del testo 18/20   
b) conoscenza adeguata degli aspetti stilistici e retorici del testo 14/17   
c) conoscenza essenziale degli aspetti stilistici e retorici del testo 10/13   
d) conoscenza lacunosa degli aspetti stilistici e retorici del testo 5/9   

TOTALE 40   

  TOTALE   
100 
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PRIMA PROVA TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONEDI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI 
  

DESCRITTORI PUNTI 100/100 

PADRONANZA E 

USO DELLA 

LINGUA 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Correttezza ortografica   
Max 10  

a ) il testo è corretto 9/10   
b) il testo presenta errori di ortografia non gravi 7/8   
c) il testo presenta alcuni errori di ortografia gravi 5/6   
d) il testo presenta ripetuti errori di ortografia gravi 2/4   
Corretto uso della sintassi Max 10   
a ) Corretto uso della sintassi 9/10   
b ) sono presenti errori di sintassi non gravi  7/8   
c ) sono presenti alcuni errori di sintassi gravi 5/6   
d ) sono presenti errori di sintassi gravi e ripetuti 2/4   
Correttezza lessicale Max 10   
a ) Il testo evidenzia una buona proprietà di linguaggio e un lessico ampio ed articolato 9/10   
b ) il testo evidenzia una buona proprietà di linguaggio e un corretto uso del lessico 7/8   
c ) il testo evidenzia una sufficiente proprietà di linguaggio con un lessico ristretto 5/6   
d ) il testo evidenzia improprietà di linguaggio e un  lessico  
Ristretto 

2/4   

TOTALE 30   
IDEAZIONE ED 
ELABORAZIONE 

DEL TESTO 
Coesione e coerenza testuale Max 15   
a ) Il testo possiede una struttura unitaria e coerente negli snodi logico-argomentativi 13/15   
b) il testo possiede una struttura unitaria ed è coerente, nonostante qualche periodo poco 

funzionale al discorso, negli snodi logico-argomentativi 
10/12   

c) la struttura del testo in alcuni passi risulta frammentaria ed incoerente negli snodi logico-

argomentativi 
7/9   

d) il testo è frammentario e solo a tratti sviluppa un’argomentazione coerente 4/6   
Conoscenze e capacità di elaborazione critica Max 15   
a )  elabora in modo critico e personale le conoscenze culturali appropriate 13/15   
b)  elabora correttamente le conoscenze con degli spunti critici positivi 10/12   
c)  elabora le conoscenze in modo non sempre appropriato e con scarsi spunti critici 7/9   
d)  elabora conoscenze lacunose 4/6 

  
  

TOTALE 30   
COMPRENSIONE 

E ANALISI 

FORMALE DEL 

TESTO 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Comprensione del testo Max 20   
a ) comprensione esaustiva del testo nella sua complessità e nella sua articolazione 

analitica 
18/20   

b) comprensione del testo nella sua complessità 14/17   
c) comprensione essenziale e sintetica del testo 10/13   
d) comprensione superficiale e lacunosa del testo 5/9   
Conoscenza delle caratteristiche formali del testo Max. 

20 
  

a) piena conoscenza degli aspetti stilistici e retorici del testo 18/20   
b) conoscenza adeguata degli aspetti stilistici e retorici del testo 14/17   
c) conoscenza essenziale degli aspetti stilistici e retorici del testo 10/13   
d) conoscenza lacunosa degli aspetti stilistici e retorici del testo 5/9   

TOTALE 40   
  TOTALE   

100 
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PRIMA PROVA TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

INDICATORI 
  

DESCRITTORI PUNTI 100/100 

PADRONANZA E 

USO DELLA 

LINGUA 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Correttezza ortografica   
Max 10 

  

a ) il testo è corretto 9/10   
b) il testo presenta errori di ortografia non gravi 7/8   
c) il testo presenta alcuni errori di ortografia gravi 5/6   
d) il testo presenta ripetuti errori di ortografia gravi 2/4   
Corretto uso della sintassi Max 10   
a ) Corretto uso della sintassi 9/10   
b ) sono presenti errori di sintassi non gravi  7/8   
c ) sono presenti alcuni errori di sintassi gravi 5/6   
d ) sono presenti errori di sintassi gravi e ripetuti 2/4   
Correttezza lessicale Max 10   
a ) Il testo evidenzia una buona proprietà di linguaggio e un lessico ampio ed articolato 9/10   
b ) il testo evidenzia una buona proprietà di linguaggio e un corretto uso del lessico 7/8   
c ) il testo evidenzia una sufficiente proprietà di linguaggio con un lessico ristretto 5/6   
d ) il testo evidenzia improprietà di linguaggio e un  lessico  
Ristretto 

2/4   

TOTALE 30   
IDEAZIONE ED 
ELABORAZIONE 

DI UN TESTO 
Coesione e coerenza testuale Max 15   
a ) Il testo possiede una struttura unitaria e coerente negli snodi logico-argomentativi 13/15   
b) il testo possiede una struttura unitaria ed è coerente, nonostante qualche periodo 

poco funzionale al discorso, negli snodi logico-argomentativi 
10/12   

c) la struttura del testo in alcuni passi risulta frammentaria ed incoerente negli snodi 

logico-argomentativi 
7/9   

d) il testo è frammentario e solo a tratti sviluppa un’argomentazione coerente 4/6   
Conoscenze e capacità di elaborazione critica Max 15   
a )  elabora in modo critico e personale le conoscenze culturali appropriate 13/15   
b) elabora correttamente le conoscenze con degli spunti critici positivi 10/12   
c) elabora le conoscenze in modo non sempre appropriato e con scarsi spunti critici 7/9   
d) elabora conoscenze lacunose 4/6 

  
  

TOTALE 30   
PRODUZIONE DI 

UN TESTO  

ESPOSITIVO 
  
  
  
  
  
  
  
  

Pertinenza del testo rispetto alla traccia Max 20   
a ) il testo è pienamente rispondente alla traccia e, dove è presente la paragrafazione, 

coerente nella titolazione 
18/20   

b) il testo sviluppa costruttivamente la tematica proposta dalla traccia con una 

titolazione, dov’è presente la paragrafazione, attinente all’elaborato  
14/17   

c) il testo espone in modo essenziale la tematica proposta dalla traccia con una 

titolazione, dov’è presente la paragrafazione, sufficientemente attinente all’elaborato 
10/13   

d) il testo sviluppa parzialmente la tematica proposta dalla traccia con una titolazione, 

dov’è presente la paragrafazione, non sempre adeguata al contenuto  
5/9   

Sviluppo dell’esposizione Max. 20   
a) sviluppa l’esposizione con chiarezza, ordine e linearità 18/20   
b) sviluppa con chiarezza l’esposizione 14/17   
c) sviluppa l’esposizione con sufficiente chiarezza  10/13   
d) l’esposizione risulta confusa e poco lineare  5/9   

TOTALE 40   
    

TOTALE 
  
100 
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7.4 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA PER TUTTI GLI INDIRIZZI  

Indicatori 
(correlati 
agli obiettivi 
della prova) 

Livelli Descrittori PUNTI Punteggio 
assegnato 

C
o

rr
et

te
zz

a 
d

el
l'i

te
r 

p
ro

ge
tt

u
al

e 

I  Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo 
scorretto ed errato.  

0,5 - 1   

II  Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato. 
Sviluppa il progetto in modo incompleto.  

 2 -3 

III  Applica le procedure progettuali in modo corretto e sviluppa il progetto in modo 
complessivamente coerente 

4 

IV  Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto e appropriato. 
Sviluppa il progetto in modo coerente.  

5 

V Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e 
con elementi di originalità. Sviluppa il progetto in modo completo.  

6 

P
er

ti
n

en
za

 e
 c

o
er

en
za

 c
o

n
 la

 
tr

ac
ci

a 

I  Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera 
inesatta o gravemente incompleta 

1   

II  Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e 
le recepisce in modo incompleto. 

2 

III  Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera 
complessivamente corretta e le recepisce in modo sufficientemente appropriato  

2,5 

IV  Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando 
correttamente i dati forniti e recependoli in modo appropriato nella proposta 
progettuale.  

3 

V Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e 
interpretando correttamente i dati forniti anche con spunti originali e recependoli 
in modo completo nella proposta progettuale.  

4 

A
u

to
n

o
m

ia
 e

 u
n

ic
it

à 
d

el
la

 p
ro

p
o

st
a 

p
ro

ge
tt

u
al

e 
e 

d
eg

li 
el

ab
o

ra
ti

 

I  Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia 
operativa.  

1   

II  Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale 
autonomia operativa.  

2 

III  Elabora una proposta progettuale originale, che denota una sufficiente  autonomia 
operativa.  

2,5 

IV  Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia 
operativa.  

3 

V Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata 
autonomia operativa.  

4 

P
ad

ro
n

an
za

 d
eg

li 
st

ru
m

en
ti

, d
el

le
 t

ec
n

ic
h

e 
e 

d
ei

 m
at

e
ri

al
i. 

I  Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in 
modo scorretto o errato.  

0,5   

II  Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di rappresentazione in 
modo parzialmente corretto, con inesattezze e approssimazioni.  

1 

III  Usa in modo sufficientemente corretto le attrezzature laboratoriali, i materiali, le 
tecniche di rappresentazione. 

1,5 

IV  Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, i materiali, le 
tecniche di rappresentazione. 

2 

V Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le attrezzature laboratoriali, i 
materiali, le tecniche di rappresentazione.  

3 

Ef
fi

ca
ci

a 
co

m
u

n
ic

at
iv

a I  Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 
confuso e frammentario le scelte effettuate.  

0,5   

II  Riesce a comunicare solo in parte e non sempre efficacemente le intenzioni 
sottese al progetto. Giustifica in modo parziale le scelte effettuate.  

1 

III  Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica nel 
complesso ed in modo sufficientemente coerente le scelte effettuate. 

1,5 

IV  Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo coerente le scelte effettuate. 

2 

V Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le intenzioni sottese 
al progetto. Giustifica in modo completo e approfondito le scelte effettuate.  

3 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA IN VENTESIMI 
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7.5 GRIGLIE DI VALUTAZIONE COLLOQUIO (EVENTUALI ESEMPI PRODOTTI DAL CONSIGLIO DI 
CLASSE) 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO 

 

Indicatori collegati 

alle competenze
descrittori di livello

p
u

n
ti

V
o

to

Si esprime utilizzando in maniera sicura, corretta, appropriata e originale tutti i 

linguaggi disciplinari mediante supporti vari. Dimostra vivacità espressiva

4

Si esprime utilizzando in maniera corretta e appropriata i linguaggi disciplinari 

mediante supporti vari.

3

Si esprime utilizzando in modo semplice e non articolato i linguaggi disciplinari 2

Non riesce ad esprimersi in modo chiaro ed appropriato 1

Analizza spontaneamente e autonomamente l'argomento proposto 

contestualizzandolo in senso temporale e spaziale. Riesce a individuare 

l'attendibilità delle fonti a identificare posizioni e tesi argomentative di segno 

opposto. Riesce a dimostrare senso critico con apporti personali nel discutere 

gli argomenti proposti.

4

Sa analizzare e discutere l'argomento proposto dimostrando di sapersi orientare 

nell'individuare l'attendibilità delle fonti e identificare posizioni e tesi 

argomentative di segno opposto. Riesce ad esprimere una propria opinione 

sull'argomento.

3

Solo se guidata/o riesce ad argomentare ma non è in grado di  riconoscere 

l'attendiibilità delle fonti. Dimostra difficoltà ed incertezze nell'esprimere opinioni 

personali e senso critico.

2

Non riesce a discutere o a distinguere tra fatti ed opinioni riferiti all'argomento 

proposto. Non riesce ad esprimere un'opinione personale sull'argomento.

1

Individua in modo ordinato e preciso i collegamenti e le relazioni tra fenomeni, 

eventi e i concetti appresi

4

Individua i principali collegamenti e le fondamentali relazioni tra fenomeni 

eventi e i concetti appresi.

3

Solo se guidato/a individua  i principali collegamenti tra fenomeni e concetti 

appresi 

2

Anche se guidata non riesce a individuare collegamenti e relazioni tra 

fenomeni e concetti appresi o comunque dimostra molta incertezza ed 

insicurezza.

1

Autonomamente individua le fasi del percorso risolutivo in maniera originale 

anche in casi articolati, otimizzando il procedimento

4

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del percorso risolutivo attraverso una 

sequenza ordinata di fasi.

3

Riesce a risolvere solo casi semplici e solo se guidata/o adotta parzialmente le 

fasi del percorso risolutivo

2

Non riesce a risolvere i problemi posti anche se guidata/o, al massimo 

tentando le soluzioni adatte

1

Analizza spontaneamente e autonomamente riesce a decodificare il testo 

poetico o l'opera artistica  proposta mediante l'adozione rigorosa dei metodi 

studiati dimostrando  senso critico nel commento del significato o del 

messaggio dell'artista.

4

Sa riconoscere lo stile e il linguaggio del testo poetico o dell'opera proposta, ne 

sa analizzare la composizione e riesce ad identificarne il significato ed il 

messaggio dell'artista.

3

Solo se guidato/a individua  stile e linguaggio dell'opera  proposta e risulta 

parzialmente incerta/o nell'atribuzione del significato o del messaggio 

dell'artista.

2

Non riesce ad orientarsi nella lettura dell'opera proposta dimostrando di non 

conoscere o di non saper adottare correttamente un metodo di analisi-lettura 

di un'opera artistica.

1

PROPOSTA DI GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO DELL'ESAME DI STATO

TOTALE IN VENTESIMI

4

Nota: gli indicatori si riferiscono in modo trasversale  a tutte le fasi del colloquio

4

4

4

4

Risolvere problemi, 

utilizzando contenuti 

e metodi delle 

diverse discipline

Capacità di analisi e 

padronanza del 

metodo per 

decodificare i 

linguaggi artistici

Saper comunicare 

(padronanza 

espositiva)

Contestualizzazione e 

rielaborazione, 

capacità di discutere 

gli argomenti. 

capacità di 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni tra fenomeni 

eventi e concetti 

diversi 
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7.6 SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE: INDICAZIONI ED OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO 
DELLE SIMULAZIONI 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

DISCIPLINA : MATERIE LETTERARIE  

OSSERVAZIONI SULLA P ROVA 

Le tracce ministeriali proposte sono risultate accessibili e stimolanti, nonché coerenti con il 

livello medio di preparazione dei nostri studenti ; ciò nonostante, di fronte ai cambiamenti, 

anche se poco rilevanti, gli alunni sono apparsi alquanto disorientati, soprattutto nei confronti 

della tipologia B, che, in sostituzione del saggio breve, propone, prima della parte 

argomentativa, l’analisi del testo proposto come spunto per la trattazione dell’argomento.  

DIFFICOLTÀ INCONTRAT E 

Diversi alunni hanno optato per la tipologia B, che sostituisce il saggio breve  al quale 

erano  particolarmente abituati, anche perché ben allenati.  Ciò nonos tante, t rovandosi di fronte 

anche una breve analisi del testo, hanno avuto difficoltà soprattutto per il rispetto dei tempi 

assegnati per la prova.  

 

ESITI DELLA PROVA  

Nonostante le difficoltà incontrate , la media della classe e risultata sufficiente sia ne lla prima 

che nella seconda prova, con punte che si collocano, per alcuni, oltre la sufficienza e per altri al 

di sotto.  

SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

DISCIPLINA : DISCIPL INE PROGETTUALI SCEN OGRAFIA  

 

OSSERVAZIONI SULLA P ROVA 

Le due simulazioni sono state svolte senza molte  difficoltà.  Le due tematiche: “I 

Rusteghi” di Goldoni e “ I maestri cantori di Norimberga “ di Wagner, hanno lasciato un ampio 

ventaglio d’interpretazioni, che ha permesso ad ogni allievo di esprimersi in maniera adeguata.  

DIFFICOLTÀ INCONTRAT E 

Le difficoltà, che in generale gli allievi incontrano, nella fase progettuale della seconda 

prova, attengono alla ricerca di immagini di riferimento.  

 

 

N, Simulazione Data Durata Discipline coinvolte 

1 19/03/2019 ore 6 Italiano 

2 26/03/2019 ore 6 Italiano 

N, 

Simulazione  

Data  Durata  Discipline coinvolte  

1 28/02/19  6 ore  Progettazione e Lab. Scenografia  

2 02/04/19  6 ore  Progettazione e Lab. Scenografia  
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ESITI DELLA PROVA  

Gli esiti delle prove, seppure svolte solo nella parte progettuale di extempore, sono stati quasi 

per tutti gli allievi più che sufficienti.  

SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

DISCIPLINA : DISCIPLINE PROGETTUALI  ARCHITETTURA 

 

OSSERVAZIONI SULLE P ROVE 

La prima e la quarta simulazione hanno avuto come oggetto tracce delle prove di indirizzo 

dell’Esame di Stato di passati anni scolastici (v, Scheda Disciplinare Discipline Progettuali); la 

seconda e la terza le tracce delle simulazioni proposte quest’anno dal MIUR. 

Tutte le prove sono state svolte curando di rimanere aderenti alle modalità di svolgimento 

dell’Esame di Stato; anche  i tempi di svolgimento, come si evince dalla tabella,  dopo contenuti 

sforamenti nelle prime due simulazioni, risultano conformi a quelli  fissati per l’Esame, anche se 

chiaramente spalmati in più lezioni di progettazione e Laboratorio.  

 

DIFFICOLTÀ INCONTRAT E 

Le difficoltà registrate nel corso di svolgimento delle simulazioni sono sensibilmente 

differenziate,  in conseguenza della  notevole  differenziazione dei livelli di attitudini, abilità e 

competenze che caratterizzano il gruppo classe.  

Le più significative in ogni caso attengono alla corretta interpretazione della traccia, sia per il 

tema di progetto che per la caratteristiche degli ela borati richiesti, e ad una efficace 

distribuzione dei tempi per le diverse fasi dell’iter progettuale. 

ESITI DELLE PROVE  
Analoghe considerazioni possono farsi per quanto riguarda i risultati delle prove, molto 

diversificati,  ma con un positivo trend di mi glioramento per tutti dalla prima simulazione 

all’ultima, attualmente in itinere. 

Il bilancio complessivo vede infatti gli allievi migliori  confermare ottimi risultati, ma anche quelli 

più fragili in grado di colmare le proprie lacune e raggiungere livell i di piena sufficienza.  

 

7.7 ALTRE EVENTUALI ATTIVITÀ IN PREPARAZIONE DELL’ESAME DI STATO (ES. SIMULAZIONI 
COLLOQUIO) 

È prevista una simulazione del colloquio nella prima settimana del mese di giugno ;  la relativa 

documentazione sarà tra gli allegati del documento stesso.  

 

N, Simulazione  Data di inizio  Durata  Discipline coinvolte  

1 11/10/2018  22 ore  Progettazione e Laboratorio  

2 19/02/2019  20 ore  Progettazione e Laboratorio  

3 02/04/2019  18 ore  Progettazione e Laboratorio  

4 10/05/2018  18 ore  Progettazione e Laboratorio  
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7.8 TASSONOMIA ADOTTATA DAL COLLEGIO DEI DOCENTI INSERITA NEL POF 

 

 

LI
V

E
LL

O
6

V
O

T
O

 
O

tti
m

o:
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

9-
10

CONOSCENZE 

(dei saperi di 

base)

C
om

pl
et

e,
 a

pp
ro

fo
nd

ite
, c

oo
rd

in
at

e,
 

am
pl

ia
te

, p
er

so
na

liz
za

te

COMPETENZE 

(delle tecniche 

e degli 

strumenti)

E
se

gu
e 

co
m

pi
ti 

co
m

pl
es

si
, a

pp
lic

a 

le
 c

on
os

ce
nz

e 
e 

le
 p

ro
ce

du
re

 in
 

nu
ov

i c
on

te
st

i e
 n

on
 c

om
m

et
te

 

er
ro

ri.
 

CAPACITÀ 

(di elaborazione 

autonoma)

C
og

lie
 g

li 
el

em
en

ti 
di

 u
n 

in
si

em
e,

 

st
ab

ili
sc

e 
re

la
zi

on
i, 

or
ga

ni
zz

a 

au
to

no
m

am
en

te
 le

 c
on

os
ce

nz
e 

e 
le

 

pr
oc

ed
ur

e.
 E

ffe
ttu

a 
va

lu
ta

zi
on

i 

pe
rs

on
al

i. 

 linguistico-

espressive  

U
til

iz
za

 c
on

sa
pe

vo
lm

en
te

 fo
rm

e 

lin
gu

is
tic

he
 a

pp
ro

pr
ia

te
 a

i c
on

te
nu

ti 

ed
   

es
pr

im
e 

co
m
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ut
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en

te
 la

 

pr
op
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so
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à
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E
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am
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n 
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ra
m

m
a 
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er

at
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o 
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e 
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ic
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ù 
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e 

a 
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ti 
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m
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vi
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creative
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o 
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m

o 
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e 
 i 

di
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E
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ABILITA' DI BASE
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8-INDICAZIONI SULLE SINGOLE DISCIPLINE 

 

8.1 DISCIPLINA:  RELIGIO NE 

DOCENTE PROF.SSA  PA RILLO BARBARA  

COMPETENZE RAGGIUNTE  

 

•  Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una 

lettura critica del mondo contemporaneo  

• Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita riflettendo sulla propria 

identità nel confronto con il me ssaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della 

solidarietà in un contesto multiculturale.  

• Conoscere il ruolo della religione nella società e la sua profonda natura in prospettiva di un 

dialogo costruttivo fondato sul principio della libert à e del limite.  

CONOSCENZE O CONTENU TI TRATTATI:  

 

• Il concetto di libertà, le caratteristiche della libertà. L’autodeterminazione,l a legge 

morale , la legge naturale. Il concetto di responsabilità. La coscienza. Le fonti della 

morale (Letture da: La sabbia e le stelle -  Sei Editrice) La dignità della persona 

umana  e il valore della vita umana. Il concetto di persona. (Letture da: Il cardinale 

e il f ilosofo di Ravasi -  Ferry )  

• Il pluralismo contemporaneo. La secolarizzazione Il relativismo morale. I difetti del 

relativismo morale. Alla ricerca di una morale universalmente condivisa.( Lettura di 

alcuni passi evangelici – Senza radici: Europa -Relativismo -  Cristianesimo -  Islam M. 

Pera – J Ratzinger  Mondadori, L’etica nelle diverse religioni F Orsenigo FocusExtra p 

104)  

• Il problema del libero arbitrio. Erasmo da Rotterdam, Martin Lutero.  

• L’uomo e l’ambiente. Cosa si intende per ambiente e il rispetto per esso. Letture da 

Laudato si di Francesco  

• La globalizzazione, la mondializzazione. L’esportazione dei valori occidentali e il 

mercato dell’odio.( U.Galimberti “Miti del nostro tempo) 

• Natura e dignità della persona umana a fondamento del diritto alla vita. Le sfide del 

contesto culturale contemporaneo. Atti dell’ottava assemblea della Pontificia 

Accademia per la vita. (lettura e confronto)  

• La vita nell’era planetaria e la formazione del pensiero complesso ( E.Morin La testa 

ben fatta,  I sette saperi necessa ri all’educazione del futuro ) 

 

ABILITÀ  

• Motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialoga in modo  

aperto libero e costruttivo  

•  Si confronta con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano -      

cattolica, tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, 

e ne verifica gli effetti nei vari ambiti della società e della cultura  

• Individua, sul piano etico -  religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo 

economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove 

tecnologie e modalità di accesso al sapere  

• Distingue la concezione cristiano -cattolica del matrimonio e della  famiglia: istituzione, 

sacramento, fedeltà,  relazioni familiari ed educative, impegno sociale.  



Classe 5B DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                                                       

ANNO SCOLASTICO 2018-2019 

C
ap

it
o

lo
: 8

-i
n

d
ic

az
io

n
i s

u
lle

 s
in

go
le

 d
is

ci
p

lin
e

 

36 

 

METODOLOGIE  

Le strategie di insegnamento privilegiate sono state quelle esperienziali - induttive, per mezzo 

delle quali sono stati coinvolti gli studenti in un apprendimento attivo e significativo. Le tecniche 

di ins egnamento utilizzate sono:  

• brevi lezioni frontali;  

• lettura a voce alta di brani tratti da libri o da quotidiani o da altri sussidi;  

• dibattiti guidati dall’insegnante. 

 È apparsa evidente la necessità di fornire informazioni, esplicitazioni e aggiornamenti afferenti 

al contesto sociale e culturale nel suo evolversi. Si è fatto uso di scritti tratti dai mass -media, 

dall’ambito letterario, dalle opere del pensiero e dall’ambito artistico italiano ed estero.  

Infine, ci si è avvalsi dell’uso del cellulare per reperire testi e fonti.  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

L’IRC esprime la valutazione per le competenze conseguite da ogni studente avvalentesi, nel 

rispetto delle seguenti Circolari Ministeriali (CM17/10/86 n° 86 e CM 21/01/87 n°11) secondo i 

seguenti criteri defin iti dalla griglia:  

A -  Livello di conoscenza: scarsa conoscenza/conoscenza superficiale e frammentaria.  

Interesse: scarso/discontinuo e superficiale.  

Livello di abilità: non ha conseguito le abilità richieste/qualche abilità utilizzata con incertezza  

Giudizio espresso: Mediocre  

B -  Livello di conoscenza: conosce gli argomenti fondamentali.  

Interesse: costante ma, a volte, superficiale.  

Livello di abilità: comprende e rielabora testi semplici/risponde in modo pertinente alle 

domande/comprende ed utilizza i termini specifici di base in modo sufficientemente corretto.  

Giudizio espresso : Sufficiente  

C -  Livello di conoscenza: conosce e sa rielaborare i contenuti.  

Interesse: alterno/vivace.  

Livello di abilità: interviene su rich iesta dell'insegnante /risponde in modo appropriato/non 

sempre utilizza i termini in modo adeguato.  

Giudizio espresso: Discreto  

D-  Livello di conoscenza: conosce e sa rielaborare in modo personale i contenuti.  

Interesse: costante/vivace.  

Livello di abi lità: interviene in modo opportuno/risponde in modo logico ed appropriato/utilizza i 

termini specifici in modo adeguato.  

Giudizio espresso: Buono  

E -  Livello di conoscenza: conosce in modo approfondito gli argomenti fondamentali/dimostra 

una conoscenza co mplessiva di tutti gli argomenti.  

Interesse: costante/vivace.  
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Livello di abilità: organizza autonomamente le conoscenze/analizza e valuta criticamente 

contenuti e procedure/rielabora in modo personale i contenuti e propone riflessioni 

critiche/comprende e d utilizza in modo corretto i termini specifici.  

Giudizio espresso : Ottimo  

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  

 

•  Il cardinale e il filosofo di  Ravasi -  Ferry )  

• passi evangelici  

• Senza radici: Europa -Relativismo -  Cristianesimo -  Islam M. Pera – J Ratzinger  

Mondadori  

• L’etica nelle diverse religioni F Orsenigo Focus Extra p 104 

•  Lettera enciclica Laudato si di Francesco  

• U.Galimberti “Miti del nostro tempo 

• E. Morin La testa ben fatta,  I sette saperi necessari all’educazione del futuro 

 

CASERTA 15/05 /2019                                                          LA  DOCENTE  

                                                                                          Barbara Parillo  
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8.2 LINGUA E LETTARATURA ITALIANA 

DOCENTE PROF.SSA  

MARA ROMANO  

COMPETENZE RAGGIUNTE  

Gli allievi più bravi sono   in grado di porsi criticamente di fronte a nuovi contenuti, di assimilarli 

autonomamente e di rielaborarli in modo personale; per gli altri che non posseggono 

conoscenze adeguate, permangono difficoltà.   

CONOSCENZE O CONTENU TI TRATTATI:  

Conoscenza dei nostri maggiori autori del Novecento, delle loro opere, delle correnti letterarie e 

dei movimenti di cui sono stati promotori o rappresentanti.  

Alcune allieve hanno acquisito discrete  conoscenze, spesso anch e ricche di particolari , 

attraverso un impegno costante e diligente ; per gli altri, che si sono impegnati in maniera 

discontinua, finalizzando lo studio alle verifiche,  le conoscenze risultano sufficienti o rasentano 

la sufficienza.  

Realismo, Naturalismo e  Verismo  

M. Serao  

G. Verga  

La Scapigliatura milanese  

Il Decadentismo  

G. Pascoli  

G. D’Annunzio 

La poesia crepuscolare  

G. Gozzano  

Il Futurismo  

I. Svevo  

L. Pirandello  

Crepuscolari e Futuristi  

Ermetismo:  Montale, Ungaretti, Quasimodo  

U. Saba  

Il Neorealismo  

A. Moravia  

E. De Filippo  

 

Sono stat i inoltre trattati temi di attualità e  problematiche sociali.  

ABILITÀ  

Le allieve più preparate sono  in grado di:  

 eseguire un discorso orale in forma corretta e appropriata,  

 affrontare in modo sufficientemente autonomo la lettura di testi di vario genere,  

 analizzare e contestualizzare i testi  trattati ,  

 collocarli in un quadro di confronti e relazioni riguardanti il genere letterario, altre opere 

dello stesso e di altri autori, il più generale contesto storico -culturale del tempo,  

 di  riconoscere i fattori che, in un particolare momento storico,condizionano il fenomeno 

letterario.  

METODOLOGIE  

 Lezione  frontale;  

 lavori di gruppo;  

 dibattito in classe;  

 lavoro individuale a casa;  
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 parafrasi e analisi del testo.  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

Orale:  verifica  individuale  

 esposizione argomentata su parte del programma  

 commento a un testo precedentemente studiato  

Scritta:  

 analisi e commento di un testo letterario (tip. “A”) 

 sviluppo di un testo argomentativo (tip. “B”) 

 trattazione di un tema di ordine generale (tip. “C”) 

Per la valutazione   sono state utilizzate le griglie di valutazione scelte ed utilizzate dal Gruppo 

Disciplinare di Lettere.  

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  

Libro di testo; Marta Sambugar -  Gabriella Salà  

Laboratorio di Letteratura Vol. 3 Dal Positivismo alla letteratura contemporanea  

La Nuova Italia  

 Classici  della  Letteratura  Italiana  

 Internet  

 DVD 

 

 

CASERTA 15/05/2019                                                      

     LA DOCENTE 

Mara Romano   
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8 .3 STORIA  

DOCENTE PROF.SSA  

MARA ROMANO  

COMPETENZE RAGGIUNTE  

Gli allievi hanno acquisito la consapevolezza di cittadino cosciente dei processi storico -civili che 

hanno determinato la nostra civiltà ed inoltre una  mentalità, aperta e dinamica, che li rende 

disponibili al dialogo e al confronto, rispettando ideologie e pareri diversi.  

CONOSCENZE O CONTENU TI TRATTATI:  

Gli allievi conoscono, anche se alcuni in modo superficiale, gli avvenimenti storici più significativi 

del Novecento. Per l’esiguità del tempo a disposizione, non conoscono però la complessità del 

periodo studiato.  

 

Società e cultura fra industrializzazione e Belle Époque  

Età giolittiana  

Prima guerra mondiale  

La rivoluzione russa  

L’avvento del fascismo 

Il nazismo  

Seconda guerra mondiale  

Il secondo dopoguerra  

Guerra fredda  

La nascita della Repubblica  

ABILITÀ  

Gli allievi più bravi sono capaci di leggere il “fatto” storico nelle sue molteplici implicazioni 

politiche, sociali, economiche, giuridiche, trasferendo le conoscenze acquisite anche in altri 

ambiti disciplinari; per gli altri, il cui impegno è stato spesso superficiale e discontinuo, 

permangono difficoltà.  

METODOLOGIE  

 Libri di testo  

 Internet  

 Filmati  

 Schemi di lavoro  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

La valutazione delle conoscenze acquisite è stata effettuata per lo più attraverso interrogaz ioni 

orali. Per la valutazione è stata utilizzata la tabella tassonomica adottata dal Collegio dei 

docenti.   

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  

Franco Bertini  

La lezione della storia  

Dal Novecento ad oggi  

Mursia Scuola  

CASERTA 15/05/2019                                                          LA DOCENTE 

Mara Romano  



Classe 5B DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                                                       

ANNO SCOLASTICO 2018-2019 

C
ap

it
o

lo
: 8

-i
n

d
ic

az
io

n
i s

u
lle

 s
in

go
le

 d
is

ci
p

lin
e

 

41 

 

8 .4 LINGUA E CULTURA STRANIERA  

DOCENTE PROF.SSA  ANNA MARIA DôACUNIO 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA  

Un gruppo di allieve/i riesce ad esporre con sufficiente fluidità e correttezza i contenuti elaborati 

e criticamente assimilati. Per alcuni permangono difficoltà di esposizione in lingua straniera che 

si accompagnano ad una conoscenza superficiale e scolastica dei contenuti proposti, spesso 

studiati in modo discontinuo.  

CONOSCENZE O CONTENU TI TRATTATI:  

Funzioni comunicative; Tecniche di lettura.  

Aspetti salienti della storia della letteratura inglese di fine ottocento e del novecento con 

riferimento ai principali  processi culturali, storico -sociali e artistici della realtà inglese ed 

europea.   

The Victorian Age  

 A period of optimism  

 Victorian soc iety  

 The Victorian Compromise  

 Economicdevelopment and social change  

 The political parties and Chartism  

 Workers’ rights and Chartism 

 British colonialism and the making of the empire  

 The railways  

 The beginning of the United States  

 Emily Dickinson: biography and work  

 The song ‘Telegraph Road’ by The dire Straits (introduction to the 20th century)  

 

The 20 th  Century  

 

 Up to the I world war  

 The I world war  

 The changing face of Britain  

 The Suffragette movement  

 The Irish question  

 

 New trends in the 1920s  

 The Great Depression  

 Decline of the empire  

 The second world war  

 Imagism versus Futurism  

 Sigmund Freud and the psychoanalysis  

 W.James and H. Bergson: a new perception of time  

 Modernism  

 J. Conrad: biography and work  

 Heart of Darkness: plot and themes  

 Cubism: The  Weeping Woman by P. Picasso  

 W.H. Auden: biography and work  

 ‘The Unknown Citizen’ by W. H. Auden 



Classe 5B DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                                                       

ANNO SCOLASTICO 2018-2019 

C
ap

it
o

lo
: 8

-i
n

d
ic

az
io

n
i s

u
lle

 s
in

go
le

 d
is

ci
p

lin
e

 

42 

 

 ‘Refugee Blues’ by W. H. Auden 

 Cubism and Pablo Picasso  

 ‘The weeping Woman’ by P. Picasso 

 An extract to ‘Long walk to Freedom’ by Nelson Mandela 

 NadinGordimer: biography and work  

 ‘Burger’sDaughter’ by n. Gordimer 

 ‘ Ah, Woeis Me’ by N. Gordimer 

ABILITÀ  

Gli studenti, a diversi livelli, hanno maturato l’abilità di: 

 Comprensione e produzione di testi orali e scritti.  

 Schematizzare e riassumere testi orali e scritti  

 decodificare testi letterari e non  

 commentare testi letterari  

 rielaborare le conoscenze acquisite e trasmetterle, in forma scritta e orale.  

METODOLOGIE  

 Lezione frontale;  

  lezione colloquio;  

 discussione;  

 problem solving;  

 contestualizzazione dei t esti;  

 letture e analisi testuale;  

  ricerche guidate, individuali e di gruppo su testi scolastici e rete telematica.  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

Orale:interrogazione individuale  

 esposizione argomentata su parte del programma  

 commento a un testo poetico e in prosa precedentemente studiato  

 presentazione in power point di contenuti programmatici  

Scritta:  

 commento di un testo letterario  

 trattazione di un tema/tematica in forma di presentazione in power point  

 trattazione di eventi storici  

 

Per la valutazione  è s tata utilizzata la tabella tassonomica adottata dal Collegio dei Docenti.  

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  

Per le attività didattiche ci si è avvalsi  

del testo in adozione: ‘Visions And Perspectivesô Autori: C. Medaglia – B. A. Young  

                  Editore: Loescher  

 LIM  

 Internet per ricerche guidate e individuali  

 

CASERTA 15/05/2019                                                          

 LA DOCENTE 

Anna DôAcunio 
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8 .5 FILOSOFIA  

 

DOCENTE PROF.SSA  SILVANA LUCIBELLO  

COMPETENZE RAGGIUNTE  

La maggior parte degli allievi sa:  

• Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina.  

•  Ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore 

• Porre a confronto punti di vista diversi e formulare ipotesi personali  

CONOSCENZE O CONTENU TI TRATTATI:  

• L’estetica o “scienza del bello” nelle riflessioni  di Baumgarten e Vico  

• Il problema estetico : la Critica del giudizio  di Kant. I concetti di “bello”, “sublime” e 

“genio” 

• Il Romanticismo: l’aspirazione all’infinito, la rivalutazione  della  dimensione  storica e 

l’esaltazione dell’arte 

• L’idealismo estetico  di Schelling  

• La concezione dell’arte secondo Hegel, Croce e O. Wilde  

• La critica  all’illusione ottimistica  dei filosofi  a partire  dalla  condizione   dell’uomo fatta  di 

dolore e noia, angoscia e disperazione  nel  pensiero di Schopenhauer e Kierkegaard.  

• Nietzsche: il  nichilismo e l’immagine dell’uomo nuovo.  

• Marx: la condizione  della  classe  lavoratrice  

• La normalità e la patologia  dell’Io nel  pensiero di Freud.  

ABILITÀ  

Nella maggioranza dei casi gli allievi sono in grado di:  

• Collocare nel tempo e nello spazio le esperienze filosofiche dei principali autori studiati ;  

• produrre schemi di riferimento generale tenendo presente i raccordi interni ad un autore 

ed in relazione  ad altri autori ;  

• r iconoscere le strutture concettuali di autori filosoficamente rilevanti all'interno di un 

testo filosofico ;  

• compiere nella lettura di un testo le seguenti operazioni: definire  termini e concetti, 

nucleare le idee principali,  costruire riassunti in modo pertinente e mirato, ricostruire,  

anche se in modo intuitivo,  la strategia argomentativa ;  

• sintetizzare gli eleme nti essenziali dei temi trattati;  

• esprimere anche un proprio giudizio o valutazione,  in modo fondato o argomentato,  su  

quanto appreso . 

METODOLOGIE  

• Lezione frontale ;  

• lavori di gruppo;  

• dibattito in classe;  

• lavoro individuale a casa con relazione orale o scritta;  

• analisi e  commento di un brano filosofico  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

Orale: interrogazione  individuale  

• Esposizione argomentata su parte del programma . 
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Scritta:  

• Analisi e commento di una fonte filosofica , 

• t rattazione sintetica di argomenti , 

• quesiti a risposta singola , 

• quesiti a risposta multipla . 

Per la valutazione è stata utilizzata la tabella tassonomica adottata dal Collegio dei Docenti.  

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  

D. Massaro “La meraviglia delle ideeò.  

Paravia  

Vol. 1 -2-3 

D. Massa ro ñLa comunicazione filosoficaò (Nuova Edizione) PARAVIA  

 

CASERTA 15/05/2019                                                          LA DOCENTE  

 

Silvana Lucibello  
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8 .6 MATEMATICA  

DOCENTE PROF.ANTONIO  PALLADINO  

COMPETENZE RAGGIUNTE  

ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA  

•  

Alla conclusione del percorso formativo del 5° anno l'allievo dovrà:  

• Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile.  

• Acquisire senso di responsabilità.  

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti della 

Matematica e della Fisica.  

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico. 

• Padroneggiare le procedure della Matematica e della Fisica, utilizzando 

appropriatamente i linguaggi specifici formali delle d ue discipline.  

CONOSCENZE O CONTENU TI TRATTATI:  

(ANCHE ATTRAVERSO UN ITÀ DI APPRENDIMENTO O  MODULI)  

 

Si riportano di seguito gli argomenti della matematica affrontati nel corso dell’anno scolastico. 

 

CENNI DI GONIOMETRIA E TRIGONOMETRIA  

Circonferenza goniometrica.  

Definizione geometrica delle funzioni goniometriche coseno, seno, tangente, cotangente.  

Dominio e codominio, periodicità. Studio dei segni e valori delle funzioni goniometriche negli 

angoli notevoli.  

Uso della calcolatrice sc ientifica. Realizzazione dei grafici delle funzioni coseno, seno, tangente e 

cotangente.  

Le identità fondamentale della trigonometria. Espressioni numeriche con funzioni goniometriche.  

Equazioni goniometriche elementari.  

Risoluzione dei triangoli rettangoli . 

 

FUNZIONI  

Introduzione  

Concetto di funzione dal punto di vista insiemistico.  

Dominio, Codominio. Funzioni iniettive, suriettive, biettive. Funzioni composte.  

Definizione di funzione numerica. Test della retta verticale  e della retta orizzontale.  

Classificazione delle funzioni numeriche.  

Funzioni numeriche biunivoche e invertibili, grafico della funzione inversa.  

Monotonia.  

Funzioni pari e funzioni dispari.  

 

Dominio delle funzioni numeriche  

Determinazione del dominio d elle funzioni polinomiali. Dominio delle funzioni razionali. Dominio 

delle funzioni irrazionali, logaritmiche, esponenziali e goniometriche.  

Studio delle intersezioni di una funzione razionale con gli assi cartesiani.  

Studio del segno di una funzione razio nale.  

 

Limiti delle funzioni numeriche  

Definizione intuitiva del concetto di limite  di una funzione.  

Limiti al finito  

Calcolo di limiti al finito di funzioni razionali fratte. Limite destro e limite sinistro.  
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Forma indeterminata 
0

0
. Risoluzione con la scomposizione dei polinomi a numeratore e 

denominatore.  

Studio della funzione intorno ai punti di non definizione.  

Limiti allôinfinito. 

Calcolo di limiti all’infinito di funzioni polinomiali e razionali. 

Forme indeterminate ( − ;



). Risoluzione tramite raccoglimento forzato.  

Studio del comportamento all’infinito delle funzioni razionali in base ai gradi dei polinomi a 

numeratore e a denominatore . 

Asintoti.  

Definizione di asintoto. Asintoti verticali. Asintoto orizzontale.  

Operazioni con i  limiti .  

Limite di una somma/differenza; limite di un prodotto/quoziente; limite di una potenza.  

Continuità e discontinuità.  

Continuità di una funzione in un punto. Continuità in un intervallo.  

Discontinuità di prima, seconda e terza specie. Discontinuità elimina bile.  

 

Derivate delle funzioni numeriche  

Definizione di derivata  

Rapporto incrementale di una funzione intorno ad un punto x0. Significato geometrico.  

Derivata come limite del rapporto incrementale di una funzione intorno ad un punto, al tendere 

a zero dell’incremento x  della variabile indipendente. Significato geometrico della derivata 

come coefficiente angolare della retta tangente.  

Funzione derivata  di una funzione assegnata.  

Derivate delle principali funzioni elementari: funzione costante; xy = ; 
2xy = ; 

3xy = ; 
nxy = ;  

x
y

1
= ; xy = . Derivate delle funzioni trascendenti elementari 

xey = ; 
xay = xy ln= ;

xy alog= ; xy sen= ; xy cos= ; xy tg= ; xy cotg= .  

Operazioni con le derivate  

Derivata della somma di due funzioni; derivata del prodotto di una costante per una funzione; 

derivata del prodotto di due o più funzioni; derivata del quoziente di due funzioni.  

Derivata di una funzione composta.  

Le derivate nel la Fisica  

L’intensità di corrente elettrica, la Legge di Faraday-Neumann -Lenz . 

Studio della monotonia  

Studio del segno della derivata prima di una funzione per la determinazione di crescenza e 

decrescenza  e dei massimi e minimi relativi.  

Studio di una funzione razionale fratta (esclusi i punti di flesso).  

 

Sono stati individuati i seguenti nodi concettuali :  

• La risoluzione dei triangoli  

• Il concetto di funzione  

• Il concetto di limite di una funzione  

• Il comportamento asintotico  

• La definizione di derivata  

• Il procedimento della determinazione di massimi e minimi delle funzioni  

ABILITÀ  

Alla conclusione del percorso formativo del 5° anno l'allievo saprà:  

• Determinare il dominio di una funzione elementare.  

• Determinare lo studio del segno di una funzione razionale.  

• Determinare le intersezioni di una funzione razionale con gli assi cartesiani  
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• Calcolare il limite di una funzione razionale intono ai punti di non definizione e i limiti 

all’infinito. 

• Determinare asintoti verticali, orizzontali ed obliqui di semplici funzioni razionali.  

• Determinare la derivata prima di semplici funzioni razionali e la relativa crescenza e 

decrescenza con lo studio di massimi, minimi e flessi . 

• Effettuare lo studio di massima di una funzione razionale.  

METODOLOGIE  

Si sono svolte nel corso dell’anno lezioni frontali, esercitazioni in classe e a casa, simulazione 

delle reali prove di verifica.  

Gli argomenti sono stati trattati cercando di privilegiare l’aspetto intuitivo e induttivo. Molta 

enfasi è stata data all’aspetto grafico.  

Diversi punti sono stati ripresi più volte, allo scopo di rafforzare negli allievi i principali 

automatismi di calcolo. Inoltre, ogni qualvolta si sono manifestate delle difficoltà, si sono 

effet tuate le opportune azioni di recupero e consolidamento.  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

Tipologia delle verifiche  

Numerose verifiche scritte e orali, con domande generali e mirate, esercizi per casa, ecc., sono 

state proposte nel corso dell’anno scolastico allo s copo di monitorare costantemente il livello di 

appren dimento degli allievi. In particolare, sono state somministrate fino ad ora numerose 

verifiche scritte e una prova grafica svolta a casa. Le verifiche formali consistevano in: a) 

esercizi da svolgere in  forma più o meno chiusa, secondo le procedure proposte alle lezioni; b) 

quesiti a risposta multipla; c) quesiti a risposta singola; d) grafici. Ogni verifica è stata 

preceduta da ampie simulazioni e prove, per meglio preparare gli allievi e a rafforzarne i 

concetti appresi.  

Griglia di valutazione  

Per l'attribuzione dei voti alle prove orali si è fatto riferimento alla griglia di valutazione 

tassonomica del POF del Liceo. Per l'assegnazione del voto alle prove scritte si è fatto uso di 

griglie “a punteggio”: i singoli esercizi di ogni prova scritta prevedono un punteggio massimo 

riportato a lato; il punteggio parziale viene assegnato in base alla correttezza dell’esecuzione e 

dei risultati e/o agli eventuali errori commessi. Sommando i diversi punteggi parz iali si ottiene il 

punteggio complessivo e da questo, espresso in percentuale rispetto al punteggio massimo 

possibile, si determina il voto finale.  

Valutazione finale  

Per la valutazione finale degli allievi si terrà conto della partecipazione all’attività didattica e al 

dialogo educativo, del livello di raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto, del 

progresso rispetto alle condizioni di partenza.  

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  

Appunti delle lezioni.  

Matematica Azzurro, Vol.  4. & Vol. 5 – Zanichelli  

 

CASERTA 15/05/2019                                                          IL  DOCENTE 

         Antonio Palladino  
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8.7 FISICA  

DOCENTE PROF. ANTONIO  PALLADINO  

COMPETENZE RAGGIUNTE  

ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA  

Alla conclusione del percorso formativo del 5° anno l'allievo dovrà:  

• Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile.  

• Acquisire senso di responsabilità.  

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti della 

Matematica e della Fisica.  

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico. 

• Padroneggiare le procedure della Matematica e della Fisica, utilizzando 

appropriatamente i linguaggi specifici formali delle due discipline.  

CONOSCENZE O CONTEN UTI TRATTATI:  

(ANCHE ATTRAVERSO UN ITÀ DI APPRENDIMENTO   O MODULI)  

 

Alla conclusione del percorso formativo del 5° anno l'allievo dovrà:  

Á Conoscere i fenomeni elettrostatici  

Á Conoscere il concetto di campo elettrico  

Á Conoscere il concetto di potenziale elettri co 

Á Conoscere natura e leggi della corrente elettrica  

Á Conoscere i fenomeni magnetostatici  

Á Conoscere i temi di base dell’elettromagnetismo 

Á Conoscere la luce e gli elementi fondamentali dell’ottica 
 

Si riportano di seguito gli argomenti della fisica affrontati nel corso dell’anno scolastico (tra 

parentesi in corsivo i collegamenti interdisciplinari con la Matematica).  

1.  La carica elettrica e l’elettrizzazione 

2.  La legge di Coulomb ( Concetto di Funzione; Asintoto )  

3.  Il Campo Elettrico ( Concetto di Funzione; Asintoto )  

4.  Il Potenziale Elettrostatico ( Concetto di Funzione; Asintoto; Derivata )  

5.  Il Campo elettrico nei conduttori metallici e la Gabbia di Faraday  

6.  Il Condensatore ( Concetto di Funzione; Asintoto )  

7.  La Corrente elettrica ( Concetto di Rapporto Incrementale e Derivata )  

8.  Il Generatore di tensione  

9.  Circuiti elettrici e Principi  di K irchhoff  

10.  Le leggi di Ohm  

11.  Potenza ed Energia Elettrica  

12.  Il campo magnetostatico e le sue leggi ( Concetto di Funzione; Asintoto )  

13.  La Forza di Lorentz e la legge di Ampere ( Concetto di Funzione; Asintoto )  

14.  L’induzione elettromagnetica (Concetto di Rapporto Incre mentale e Derivata )  

15.  Onde elettromagnetiche e spettro elettromagnetico.  

16.  La Luce e i suoi fenomeni (riflessione, rifrazione, dispersione, diffusione, diffrazione)  

 

Sono stati altresì individuate i seguenti nodi concettuali :  

• Le Forze fondamentali della Natura (Forza di Coulomb, Forza di Lorentz, interazi oni 

nucleari)  

• Il Concetto di Campo  (Campo Elettrostatico, Campo Magnetostatico, Campo 

Elettromagnetico)  

• Le Leggi Fondamentali  (Leggi di Ohm, Legge di Ampere, Leggi della magnetostatica, 

Legge di Faraday -Neumann -Lenz)  
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ABILITÀ  

Alla conclusione del percorso formativo del 5° anno l'allievo saprà:  

Á distinguere gli elementi base di un circuito elettrico  

Á risolvere semplic i circuiti elettrici  

METODOLOGIE  

Le lezioni sono state per lo più di tipo frontale. Gli argomenti sono stati trattati cercando di 

privilegiare l’aspetto intuitivo e induttivo. Ogni qualvolta si sono manifestata delle difficoltà, si 

sono effettuate le opportune azioni di recupero e consolidamento. Qualche volta si sono 

realizzati dei semplici esperimenti allo scopo di rafforzare i concetti esposti.  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

Tipologia delle verifiche  

Le verifiche sono stat e soprattutto di tipo orale, effettuate attraverso interrogazioni lunghe e 

brevi, e di tipo scritto, con esercizi a scelte multiple e di tipo numerico. Agli allievi è stata data 

la possibilità di ripetere, anche più volte, le interrogazioni, se non suffici enti o non soddisfacenti, 

al fine di migliorare la preparazione complessiva. Si è scelto di operare in tal modo al fine di:  

• migliorare le capacità espositive, non sempre adeguatamente sviluppate;  

• sviluppare le capacità di comprensione del testo e di sinte si;  

• abituare gli allievi a memorizzare parti sempre più articolate e lunghe;  

• potenziare le capacità di auto -organizzazione.  

Valutazione delle verifiche  

Per l'attribuzione dei voti alle prove orali si è fatto riferimento alla griglia di valutazione 

tassono mica del POF dell'Istituto.  

Valutazione finale  

Per la valutazione finale delle allieve si terrà conto della partecipazione all’attività didattica e al 

dialogo educativo, del livello di raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto, del 

progresso rispetto alle condizioni di partenza.  

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI  ADOTTATI  

Appunti delle lezioni.  

La Fisica di Amaldi – Zanichelli  

 

 

CASERTA 15/05/2019                                                          IL  DOCENTE 

Antonio Palladino  
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8.8 STORIA DELL’ARTE  

DOCENTE  PROF. FRANCESCO PISTILLI 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA  

• Inquadrare correttamente gli artisti e le opere d’arte studiate nel loro specifico contesto 

storico.  

• Riconoscere e spiegare nelle opere artistiche gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri 

stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizz ate.  

• Leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia appropriati.  

CONOSCENZE O CONTENU TI TRATTATI:  

(ANCHE ATTRAVERSO UN ITÀ DI APPRENDIMENTO   O MODULI)  

Conoscenza delle caratteristiche dei linguaggi artistici e del contesto storico culturale:  

● Neoc lassicismo e Romanticismo.  

− Illuminismo e Neoclassicismo. E.L. Boullèe e l’architettura delle luci e delle ombre; J.L. 

David e il classicismo nel clima rivoluzionario e napoleonico.  

− Breve panoramica sull’architettura neoclassica. 

− Romanticismo. Le personalità di T. Gericault; E. Delacroix; F. Hayez  

− Il Realismo: G. Courbet, HonorèDumier, Jean -François Millet.  

− I Macchiaioli. G. Fattori.  

 

● LôImpressionismo. 

− Inquadramento storico del periodo dell’Impressionismo, i motivi conduttori, le tematiche 

ispiratrici del movimento.  

− Invenzione e primo sviluppo dell’arte fotografica, anche come stimolo della ricerca creativa 

di molti dei primi impressionisti.  

− I personaggi simbolo della stagione impressionista: E. Manet, C. Monet, E. Degas, P.A. 

Renoir.  

− La nuo va architettura del ferro in Europa: J.Paxton; Gustave -Alexander Eiffel.  

 

● Tendenze Postimpressioniste.  

− Le esperienze figurative postimpressioniste che dall’impressionismo presero le mosse, ma 

che tendevano a rifiutare la sola impressione visiva e persegui vano solide certezze.  

− Le personalità di P. Cezanne, G. Seraut, P. Gauguin, Van Gogh.  

 

● Dalla Belle Époque alla prima guerra mondiale.  

− I presupposti dell ‘Art Nouveau: «Arts and CraftsExhibition Society» di William Morris. 

− Il nuovo gusto Borghese.  

− Architettura art nouveau: lo “stile nuovo” del costruire. H.Guimard. A.Gaudì.  

− La personalità e alcune opere di Gustav Klimt.  

− L’esperienza delle arti applicate a Vienna (Kunstgewerberschool e Secession). 

− Il movimento dei Fauves e il profilo di Henry Matiss e.  

− L’Espressionismo e il gruppo Die Brücke. 

− Le personalità di E.L.Kirkner,  Edvard Munch, O. Kokoschka e E. Schiele.  

− Dalla pittura alla grafica. Manifesti e illustrazioni  

 

● Il Cubismo  

− Inquadramento storico e culturale del XX secolo: i caratteri generali, i motivi conduttori, 

le poetiche emergenti e le tematiche ispiratrici.  

− La vita e le opere di Pablo Picasso, G. Braque e J. Gris  

● Il Futurismo.  
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− Le linee artistiche e ideologiche del Futurismo attraverso i vari manifesti, anche in 

rapporto alla personalità di  Filippo Tommaso Marinetti.  

− Alcuni dei personaggi chiave del movimento futurista e lettura di alcune delle opere più 

significative di U. Boccioni, Giacomo Balla, G.Dottori.  

− A.Sant’Elia: il futurismo nei progetti di architettura.  

− Il Futurismo e l’avanguardia in Europa. La prima mostra itinerante internazionale del 

Futurismo. Otto Dix;  GeorgeGrosz;  NataljaGoncarova e il Cubofuturismo;  Michail 

Larionov e il Raggismo;  Vladimir Tatlin.  

 

● Dadaismo e Surrealismo  

− Arte tra provocazione e sogno.  

− Il Dadaismo. Illustrazione delle opere di Hans Harp, Raoul Hausmann Marcel Duchamp e 

Man Ray.  

− L’arte dell’inconscio: il Surrealismo. Le personalità e alcune opere di Max Ernst, Joan 

Mirò, Renè Magritte, Salvador Dalì e Frida Kahlo.  

 

Argomenti che si prevede d i trattare dopo il 15 maggio:  

● LôAstrattismo  

− I caratteri distintivi del Blaue Reiter e le personalità Vasilij Kandinskij e Paul Klee 

attraverso alcune opere.  

− Piet Mondrian, il Neoplasticismo e De Stijl.  

− KazmirMalevič e il Suprematismo. 

● Il Movimento moderno  in architettura  

− Il Razionalismo in architettura. L’esperienza del Bauhaus. 

− Alcune opere dei maestri: Ludwig Mies van der Rohe, AlvarAalto, Le Corbusier e Frank 

Lloyd Wright.  

ABILITÀ  

Elementi di conoscenza applicati operativamente:  

• Saper individuare  le opere più significative di ogni corrente artistica, analizzarne gli aspetti 

formali, stilistici e iconografici.  

• Saper riconoscere  il significato delle opere mettendo a fuoco l’apporto individuale, la poetica 

e la cultura dell’artista.  

• Saper  comprendere  le relazioni che le opere hanno con il contesto culturale, considerando in 

particolare la committenza, la destinazione, il rapporto con il fruitore.  

• Saper confrontare opere diverse nella loro contestualizzazione  

• Capacità di analizzare le opere  d’arte, di coglierne i caratteri stilistici e i valori espressivi, di 

compiere collegamenti interdisciplinari.  

• Abilità linguistico -espressive: possedere un adeguato lessico, tecnico e critico.  

METODOLOGIE  

Criteri  metodologici utilizzati.  

Interventi didatt ici consequenziali (moduli) strutturati secondo il seguente schema:  

• indicazione  dei contenuti, illustrazione del contesto storico -culturale; trattazione 

dell’argomento. 

• Sono state svolte lezioni frontali e lezioni dialogate con proiezioni di presentazioni  

PowerPoint, audiovisivi e discussioni guidate, nonché attività di approccio tutoriale.  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

Parametri specifici utilizzati per esprimere la valutazione:  

• conoscenze acquisite e livello di apprendimento raggiunto;  

• capacità di esporre le  conoscenze in modo chiaro, corretto e con un adeguato lessico;  

• capacità di esprimere un giudizio autonomo e personale.  

Parametri di comportamento tenuti in considerazione:  

• partecipazione all’attività didattica;  
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• interesse e le attitudini per la materia;  

• metodologia di studio e l’organizzazione. 

Le verifiche degli apprendimenti sono state effettuate al termine della trattazione di uno o più 

moduli. Esse hanno compreso esposizioni orali individuali (interrogazione breve o interrogazione 

lunga) e prove di valutazione scritte (test a risposta aperta, a risposta chiusa con tipologia a 

completamento, a scelta multipla, nomenclatura, riconoscimento e attribuzione, comparazione, 

famiglia logica, ricomposizione).  

L’osservazione sistematica e l’insieme delle attività svolte hanno contribuito a definire i livelli di 

valutazione esplicitati nella griglia di valutazione allegata allaprogrammazione didattica 

disciplinare coordinata.  

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  

• Libro di  testo:  G. Cricco, F.P. Di Teodoro, Itinerario nellôarte, vol. 5 – Versione gialla. 

Zanichelli editore.  

• Gli strumenti didattici utilizzati sono stati: lavagna interattiva multimediale (LIM) quando 

disponibile in aula;  risorse multimediali in rete e sul sito della casa editrice del libro di testo; 

altro materiale digitale fornito dal docente.  

 

 

CASERTA 15/05/2019                                                                   IL DOCENTE  

Francesco Pistilli  
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8.9 SCIENZE MOTORIE E  SPORTIVE 

PROF. VINCENZO DI TACCHIO  

COMPETENZE RAGGIUNTE  

Miglioramento e impegno  ne l le attività  sportive.  

Miglioramento  della  coordinazione.  

Miglioramento  dell e conoscenze  di almeno  un’attività 

sportiva.  

CONOSCENZE O CONTENU TI TRATTATI:  

• Struttura  del  corpo  umano  e 

potenziamento  fisiologico , 

• avviamento  alla  pratica  sportiv a  e 

al lo svil uppo  di  abitudini alla 

collaborazione  e alla  lealt à. 

ABILITÀ  

• Partecipazione  ai tornei  d’interclasse 

• Sape r organizzare  un’attività  di  gruppo  

• Presa  di  coscienza  di  sé come  mezz o 

espressivo.  

METODOLOGIE  

Analisi delle  prove  pratiche  e delle  prove orali . 

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

Valutazione adottata  dal Collegio  dei  Docenti.  

Per la  verifica  prati ca è stata  utilizzata la tabella  tassonomica  pratica.  

TESTI E MATERIALI /STRUMENTI  ADOTTATI  

DEL NISTA PIER LUIGI / PARKER JUNE / TASSELLI ANDREA  

PIU' CHE SPORTIVO  

D'ANNA  

 

CASERTA 15/05/2019                                                        

        Vincenzo Di Tacchio  
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8.10 LABORATORIO DI ARCHITETTURA E AMBIENTE  

DOCENTE  PROF. SSA CAMILLA TARIELLO  

COMPETENZE RAGGIUNTE  

ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA  

Tutti gli allievi, chiaramente a livelli differenziati dalla sufficienza all’eccellenza sanno: 

• Realizzare un modello in scala adeguata e con i materiali idonei;  

• Utilizzare la rappresentazione a mano libera  

• Scegliere materiali, soluzioni tecnologiche e costruttive coerenti con le finalità 

funzionali, espressive linguistiche e di contestualizzazione del progetto  

CONOSCENZE O CONTENU TI TRATTATI:  

(AN CHE ATTRAVERSO UNITÀ  DI APPRENDIMENTO O MODULI)  

• Materiali e tecnologie.  

• Gli elementi dell’architettura 

• Le fondazioni  

• Le murature  

• Le coperture  

• Approfondimenti delle tecniche di rappresentazione a mano libera del sito di 

progetto e degli studi progettuali  

• Modello del sito di progetto  

• Modello di studio e definitivo della soluzione progettuale  

ABILITÀ  

Tutti gli allievi, chiaramente a livelli differenziati dalla sufficienza all’eccellenza sanno: 

• Eseguire un modello;  

• Individuare i materiali e le tecniche costrutt ive;  

• Eseguire degli schizzi a mano libera  

METODOLOGIE  

• Lezione frontale  

• Lavori di gruppo  

• Dibattito in classe  

• Lavoro individuale a casa  

• Problem Solving  

• Brain Storming  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

• Orale  

• Grafica  

• Pratica  

Per la valutazione è stata utilizzata la tabella tassonomica adottata dal Collegio dei Docenti  

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  

• Libro di testo  

• Internet  

• DVD 

• Manuali del settore  
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CASERTA 15/05/2019                                                           LA DOCENTE  

   Camilla Tariello  
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8.1 1  LABORATORIO DI  SCENOGRAFIA  

DOCENTE PROF.SSA CAMILLA TARIELLO  

COMPETENZE RAGGIUNTE  

ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA  

 

La maggior parte degli allievi sa:  

• Realizzare un modello di scena in scala adeguata e con i materiali idonei;  

• Gli elementi costruttivi dell’allestimento scenico (teatro); 

• Usare tecniche e materiali per la realizzazione degli elementi scenici;  

• Le diverse tipologie di impianti scenici (scena parapettata, principali, spezzati ecc );  

• Alcuni scenografi contemporanei.  

CONOSCENZE O CONTENUTI TRA TTATI:  

(ANCHE ATTRAVERSO UN ITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI)  

 

• Il teatro all’italiana: la sala, il palcoscenico. 

• I principali elementi che compongono la scenografia: il boccascena; il fondale; le 

quinte; il principale; i soffitti; i tappeti ; la scena parapettata; il plafone; gli 

spezzati; i praticabili.  

• Le costruzioni sceniche: costruzione di un praticabile; costruzione delle cavalle; 

costruzione delle americane; il tavolone; costruzione di telai e quinte.  

• I cambi di scena: cambio di scena t otale a sipario chiuso; cambio di scena parziale; 

cambi di scena a vista; i periatti; i cambi dall’alto; la graticcia e i carri. 

• Analisi di alcuni impianti scenici realizzati da scenografi contemporanei:  

Impianto scenico per la commedia “Napoli Milionaria” di Eduardo De Filippo 

realizzato dallo scenografo Bruno Garofalo;  

Impianto scenico per la commedia “Filumena Marturano” di Eduardo De Filippo 

realizzato dallo scenografo Enrico Job e da Raimondo Gaetani;  

Impianto scenico per la commedia “Così è se vi pare” di Pirandello realizzato dallo 

scenografo Uberto Bertacca e Pierluigi Pizzi;  

Impianto scenico per la commedia “I Malavoglia” di Verga realizzato dallo 

scenografo Salvo Manciagli;  

Impianto scenico per la commedia “La coscienza di Zeno” di Svevo realizzato dallo 

scenografo Lorenzo Cutuli;  

• Appia e Craig: la scenografia simbolista  

• La scenografia Futurista  

ABILITÀ  

Nella maggior parte dei casi gli allievi sono in grado di:  

• Eseguire un modello di scena;  

• Individuare i materiali e le tecniche costruttive;  

• Eseguire alcune costruzioni sceniche (praticabili, armatura per quinte o spezzati)  

• Utilizzare la terminologia specifica della scenografia;  

• Individuare i vari elementi del teatro all’italiana. 

 

METODOLOGIE  

• Lezione frontale  

• Lavori di gruppo  

• Diba ttito in classe  

• Lavoro individuale a casa  
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• Problem Solving  

• Brain Storming  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

• Orale  

• Grafica  

• Pratica  

Per la valutazione è stata utilizzata la tabella tassonomica adottata dal Collegio dei 

Docenti  

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  

 

• Lib ro di testo – Scenografia e scenotecnica per il teatro – Renato Lori  

• Internet  

• DVD 

• Manuali del settore  

 

 

 

 

 

 

 

 

CASERTA 15/05/2019                                                           LA DOCENTE  

Camilla Tariello  
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8.1 2  DISCIPLINA: SCENOTECNICA  

CLASSE: 5 a      SEZIONE: B       INDIRIZZO: SCENOGRAFIA  

DOCENTE    PROF. VINCENZO FUSCO  

COMPETENZE RAGGIUNTE  

ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA  

 

• Riuscire a restituire geometricamente il bozzetto in scala  

• Riuscire a progettare i singoli elementi costituenti il bozzetto  

• Riuscire a rappresentare in scala gli esecutivi dei singoli elementi costituenti il 

bozzetto  

CONOSCENZE O CONTENU TI TRATTATI:  

(ANCH E ATTRAVERSO UNITÀ D I APPRENDIMENTO  O M ODULI)  

 

• Conoscenza delle tecniche geometriche per la restituzione grafica di un bozzetto  

• Conoscenza dei metodi della rappresentazione grafica per la rappresentazione degli 

esecutivi dei singoli elementi costituenti il bozzetto  

 

I contenuti trattati sono stati individuati dal docente di Progettazione  

ABILITÀ  

• Saper applicare i principi e le regole della composizione  

• Saper riconoscere la sequenza delle varie fasi dell’iter progettuale: dal bozzetto alla  

realizzazione delle scene e dei costumi  

• Saper realizzare disegni e bozzetti di ambienti (interni ed esterni) per una 

scenografia cinematografica e televisiva  

• Eseguire alcune costruzioni sceniche (praticabili, armatura per quinte o spezzati)  

METODOLOGIE  

• Lezio Lavori di g ruppo  

• Dibattito in classe  

• Lavoro individuale a casa  

• Problem Solving  

• Brain Storming  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

• Grafica, relativa agli elaborati inerenti la restituzione grafica del bozzetto  

• Grafica, relativa agli elaborati grafici inerenti alla rappresentazione degli esecutivi  

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  

 

• Renato Lori: “Scenografia e Scenotecnica per il teatro” -  Gremese  

• Dispense sulla nomenclatura teatrale  

• Manuali del settore  

• Internet  

CASERTA 15/05/2019                                          IL DOCENTE  

 

       prof. Vincenzo Fusco  
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8.13 DISCIPLINE PROGETTUALI INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 

DOCENTE PROF. GIOVANNI MARIA DELLA  VALLE  

 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

 

Alla fine dell’anno gli allievi, con livelli molto differenziati che vanno dalla semplice sufficienza 

all’eccellenza, hanno acquisito la capacità di:  

• Individuare i principali caratteri semantici di un’opera di architettura moderna 

• Utilizzare la rappresent azione a mano libera di un’architettura e del contesto, come 

strumenti di analisi e progetto  

• Sviluppare l’iter di progetto sul tema assegnato in modo esauriente ed autonomo, 

rispettando i tempi di consegna  

• Scegliere materiali, soluzioni tecnologiche e cost ruttive coerenti con le finalità funzionali, 

espressive, linguistiche e di contestualizzazione del progetto  

• Rappresentare esaurientemente il progetto attraverso l’uso degli strumenti manuali ed 

informatici  

• Illustrare l’iter progettuale e le soluzioni adottate attraverso una relazione  

• Sviluppare connessioni ed approfondimenti interdisciplinari intorno all’esperienza di 

progetto  

CONTENUTI TRATTATI:  

I MODULO “I LINGUAGGI DELL’ARCHITETTURA MODERNA” 

1.  Linee di orientamento dalle radici al panorama contemporaneo: r iepilogo ed 

approfondimenti  

a.  Architettura neoclassica e Architettura neogotica, eclettismo storicistico  

b.  La transizione al Moderno: L’Art Nouveau  

c.  Il movimento moderno e le due varianti del funzionalismo: Razionalismo ed 

architettura organica  

d.  L’eredità del Movimento Moderno nell’architettura contemporanea: scenari 

-  La critica al Moderno del Postmodernismo  

-  Il Decostruttivismo  

-  La continuità con il Movimento Moderno  

 

2.  Architettura moderna e contemporanea, schede sintetiche su una selezione di autor i:  

a.  Movimento Moderno: Le Corbusier, Mies Van der Rohe, AlvarAalto, Frank Lloyd 

Wright, Louis Kahn  

b.  Tra la fine del ‘900 e la contemporaneità: Aldo Rossi, Mario Botta, Renzo Piano, 

Frank Gehry  

 

II MODULO – LA PRATICA DEL PROGETTO  

“Intervento di riqualificazione paesaggistica e architettonica dell’antico camminamento tra 

Caserta Vecchia e Casolla” 

Questo percorso di progetto ha costituito il naturale completamento del lavoro avviato  nel 

terzo anno,  in base ad una precisa scelta della nostra sezione, che ha c urato di curvare le 

esperienze di Alternanza Scuola Lavoro sulle finalità e caratteristiche disciplinari,  in modo 

che esse confluissero organicamente nella nostra programmazione (v. scheda sui PCTO).  

Percorso progettuale n.1  

“Dalla cava alla cavea” (il riuso di una cava dismessa come spazio integrato per spettacoli 

all’aperto e servizi) 

Percorso progettuale n.2  

“Sistemazione del percorso paesaggistico” 
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III MODULO – LA PRATICA DEL PROGETTO  

“I simulazione della Prova di indirizzo” (Traccia Esame di Stato a.s. 2016/17)  

* Quale lavoro propedeutico allôEsame di Stato, i moduli dal III al VI sviluppano i temi di 

progetto   per la prova di indirizzo di precedenti anni scolastici (mod. III, VI) e quelli 

proposti questôanno dal MIUR (mod. IV-V), curando che fosse ro svolti quanto più possibile 

con gli stessi tempi e modalità.  

 

IV MODULO – LA PRATICA DEL PROGETTO  

“II simulazione della Prova di indirizzo” (Traccia del   MIUR del 19/02/2019) 

 

V MODULO – LA PRATICA DEL PROGETTO  

“III simulazione della Prova di indirizzo” (Traccia del MIUR del 02/04/2019) 

 

VI MODULO – LA PRATICA DEL PROGETTO (1)  

“IV simulazione della Prova di indirizzo” (Traccia Esame di Stato a.s. 2010/11) 

 

VII MODULO (1)  

 “Approfondimenti teorici in chiave interdisciplinare per la preparazione al Colloquio” 

* I temi di questo modulo, individuati per la loro valenza interdisciplinare, offro lo spunto 

per sviluppare intorno alla disciplina di indirizzo una serie di collegame nti interdisciplinari, 

aderenti ai nodi concettuali condivisi dal Consiglio di Classe e coerenti con lôimpostazione  

del Colloquio sollecitata dalle indicazioni ministeriali.  

a.  Il Bauhaus  

b.  Il Manifesto dell’architettura futurista 

c.  Il Costruttivismo Russo  

d.  Trasf ormazioni sociali e città tra le due guerre: le ricerche urbanistiche del Razionalismo  

e.  Louis Kahn, Le Corbusier, il Post Modern (il rapporto con la memoria)  

f.  Le architetture delle Esposizioni Universali  

g.  “My Architect”, docufilm di Nathaniel Kahn: il figlio di Louis Kahn alla scoperta della 

figura paterna attraverso un viaggio tra le sue opere.  

Nota (1): Moduli in corso di svolgimento  

 

ABILITÀ  

 

• Alla fine dell’anno gli allievi, con livelli molto differenziati che vanno dalla semplice 

sufficienza all’eccellenza, sanno:  

• Leggere ed analizzare un’opera di architettura moderna e contemporanea nelle principali 

componenti  

• Inquadrare un’opera di architettura moderna e contemporanea nella poetica   dell’autore e 

nello scenario di riferimento  

• Sviluppare coerentemente l’iter progettuale, ricercando soluzioni appropriate al tema 

assegnato, attraverso studi grafici e plastici   

• Utilizzare materiali, soluzioni  tecnologiche e costruttive aderenti alle scelte progettuali  

• Rappresentare compiutamente il progetto definitivo, attraverso l’uso del CAD 

• Redigere una relazione di Progetto  

• Operare collegamenti interdisciplinari, intorno al tema di progetto  

METODOLOGIE  

L’approccio induttivo ed euristico della didattica laboratoriale costituisce la scelta metodologica 

di fondo per accompagnare l’allievo nella variegata e complessa esperienza della progettazione. 

Congeniale alla vocazione sperimentale della materia, esso appa re il più idoneo ad innescare 

curiosità e motivazioni nell’allievo, ad educarlo alla ricerca personale, a costruire a mano a 

mano, per successivi frammenti, una formazione specifica non esaustiva ma coerente, 

suscettibile di ulteriori sviluppi.  

I collegame nti interdisciplinari sono la chiave per fornire agli studenti una formazione completa, 

uscendo dall’erronea dicotomia tra materie umanistiche e di indirizzo. 
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CRITERI DI VALUTAZIO NE 

Sono state effettuate verifiche formative in itinere e sommative alla fin e di ogni modulo 

didattico.  

Hanno costituito oggetto di verifica gli elaborati grafici e plastici, le relazioni di progetto, le 

interrogazioni orali.   

La valutazione ha accertato i livelli di raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di 

conoscenze ed abilità, per ciascun modulo, e delle competenze maturate alla fine dell’anno 

scolastico.  

I progressi rispetto alla situazione di partenza, la partecipazione attiva e la curiosità 

intellettuale, l’assiduità nell’impegno e la disponibilità all’approfondimento personale hanno 

contribuito a delineare il percorso di maturazione dell’allievo. 

 

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  

Libro di testo: Elena Barbaglio, “Manuali d’arte -  discipline progettuali”-  Electa Scuola  

Documentazione di approfondimento predisposta dal docente  

Riviste e sitografia di settore  

Strumenti e materiali per il disegno manuale  

Postazioni informatiche e software del laboratorio avanzato di architettura per il disegno 

assistito.  

 

 

CASERTA 15/05/2019                                                        IL  DOCENTE  

        GIOVANNI MARIA DELLA VALLE  
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8.14 DISCIPLINE PROG ETTUALI INDIRIZZO SC ENOGRAFIA  

DOCENTE PROF. DOMENICO DI DIO  

COMPETENZE RAGGIUNTE  

ALLA FINE DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA  

 

La maggior parte degli allievi riesce a:  

• Sviluppare l’iter progettuale rispetto al tema assegnato; 

• A realizzare un bozzetto scenografico rispondente in maniera esauriente al tema 

assegnato;  

• A utilizzare le tecniche artistiche adeguate a realizz are un bozzetto policromo .  

CONOSCENZE O CONTENU TI TRATTATI:  

(ANCHE ATTRAVERSO UN ITÀ DI APPRENDIMENTO  O MODULI)  

• Conoscenza delle tecniche artistiche.  

• Il percorso di progetto: lettura del testo, ricerca iconografica, bozzetti di scene e 

costumi.  

• Simulazione seconda prova d’esame. 

• Temi svolti:  

Eduardo DE Filippo:” Le voci di dentro”, “Napoli milionaria”,”Filumena Marturano” 

• Luigi Pirandello: “Così è se vi pare” 

• Italo Svevo: “La coscienza di Zeno” 

• Giovanni Verga: “I Malavoglia” 

• Appia e Craig: la sce nografia simbolista  

• La scenografia Futurista  

ABILITÀ  

Nella maggior parte dei casi gli allievi sono in grado di:  

• Leggere ed interpretare un testo;  

• Sviluppare un percorso di ricerca;  

• Applicare i principi e le regole della composizione;  

• Riconoscere i tratti d istintivi del linguaggio storico in riferimento al periodo trattato;  

• Sviluppare coerentemente le fasi del progetto.  

METODOLOGIE  

• Lezione frontale  

• Lavori di gruppo  

• Dibattito in classe  

• Lavoro individuale a casa  

• Problem Solving  

• Brain Storming  

CRITERI DI VALUTAZIO NE  

• Orale  

• Grafica  

• Pratica  

Per la valutazione è stata utilizzata la tabella tassonomica adottata dal Collegio dei 

Docenti  

TESTI E MATERIALI /S TRUMENTI ADOTTATI  
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• Libro di testo – Scenografia e scenotecnica per il teatro – Renato Lori  

• Inte rnet  

• DVD 

• Manuali del settore  

 

 

 

 

 

 

 

 

CASERTA 15/05/2019                                                           Il  DOCENTE  

                                                                                           Domenico Di Dio  
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FIRME DEI DOCENTI 

Coordinatore della Classe 

Prof.ssa Romano Mara 

 

Firma 

_____________________________________ 

Prof. Fusco Vincenzo Firma 

_____________________________________ 

Prof. ssa Lucibello Silvana Firma 

_____________________________________ 

Prof. ssa D’Acunio Anna Maria Firma 

_____________________________________ 

Prof. Della Valle Giovanni Maria Firma 

_____________________________________ 

Prof. Di Dio Domenico Firma 

_____________________________________ 

Prof. Di Tacchio Vincenzo Firma 

_____________________________________ 

Prof. Palladino Antonio Firma 

_____________________________________ 

Prof. Pistilli Vincenzo Firma 

_____________________________________ 

Prof. Tariello Camilla Firma 

_____________________________________ 

Prof. Parillo Barbara Firma 
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Il Dirigente Scolastico 

Prof.Antonio Fusco 

_____________________________________ 

 

Affisso all’albo il 15-05-2019 

Copia del documento è a disposizione di tutti i candidati, interni ed esterni. 
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ELENCO ALLEGATI 

1) Documentazione per alunni BES. DSA e diversamente abili 

2) Documentazione per la simulazione del Colloquio 

 


